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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 11 settembre 2014. — Presi-
denza del presidente Donatella FERRANTI.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
la giustizia Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 14.15.

Delega al Governo per la riforma del codice della

strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,

n. 285.

Testo unificato C. 731 Velo e C. 1588 Governo.

(Parere alla IX Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 6 agosto 2014.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che il relatore ha presentato una
nuova proposta di parere (vedi allegato 1)
che accoglie e sintetizza molti dei rilievi
emersi nella precedente seduta.

David ERMINI (PD), relatore, illustra la
nuova proposta di parere, sottolineando
preliminarmente come tutte le osserva-
zioni previste nella precedente proposta di
parere siano state trasformate in condi-
zioni.

Osserva, quindi, come la prima condi-
zione concerna la previsione che gli
schemi di decreto legislativo di cui all’ar-
ticolo 1 del provvedimento, siano sottopo-
sti anche al parere della Commissione
Giustizia; con la seconda condizione si
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chiede che il principio di delega di cui
all’articolo 2, comma 1, lettera i), n. 2-bis)
sia riformulato come segue « nel caso in
cui il conducente cagioni la morte di una
persona con violazione delle norme sulla
disciplina della circolazione di veicoli o
natanti, definire il grado di colpevolezza
dell’autore del fatto o la tipologia delle
violazioni amministrative in relazione alle
quali è prevista la sanzione accessoria
della revoca della patente; prevedere al-
tresì che l’inibizione alla guida sul terri-
torio nazionale a tempo indeterminato sia
applicabile nei soli casi di cui all’articolo
589, terzo e quarto comma del codice
penale ». La terza condizione prevede l’al-
terazione psico-fisica dovuta all’assun-
zione di sostanze stupefacenti sia deter-
minata con la massima precisione e cer-
tezza, come esistente al momento dell’in-
frazione, anche ai fini dell’integrazione
delle condotte di cui all’articolo 589, terzo
comma, del codice penale. La quarta con-
dizione prevede che all’articolo 2, comma
1, lettera i), n. 6), sia precisato il riferi-
mento ivi previsto alle « misure cautelari ».
La quinta condizione prevede che all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera l), sia precisato
che la differenziazione degli ambiti di
competenza a conoscere in relazione ai
motivi di legittimità e di merito debba
avvenire tra autorità amministrativa e au-
torità giudiziaria. La sesta condizione pre-
vede che all’articolo 2, comma 1, lettera
m), sia soppresso il numero 2.

Vittorio FERRARESI (M5S) ringrazia il
Presidente ed il relatore per il lavoro di
ridefinizione della proposta di parere, che
ha visto accettate alcune proposte formu-
late dal suo Gruppo. Formula peraltro un
generale giudizio negativo sulla natura
della delega ritenuta troppo generica,
preannunciando l’astensione del suo
gruppo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la nuova propo-
sta di parere del relatore.

Disposizioni in materia ambientale per promuovere
misure di green economy e per il contenimento
dell’uso eccessivo di risorse naturali (collegato alla
legge di stabilità 2014).
C. 2093 Governo.
(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giuseppe GUERINI (PD), relatore, ri-
corda che il disegno di legge in esame
modifica una serie di disposizioni ricon-
ducibili alla normativa in materia ambien-
tale ed ha natura di « provvedimento col-
legato » alla manovra di finanza pubblica
2014-2016. Il provvedimento interviene in
materia di aree protette, tutela della na-
tura e sviluppo sostenibile; procedure di
valutazione ambientale; gestione dei ri-
fiuti; difesa del suolo; risorse idriche; ca-
pitale naturale e contabilità ambientale.

Per quanto di competenza della Com-
missione Giustizia, segnala alcune dispo-
sizioni sanzionatorie.

L’articolo 14-octies, introdotto dalla
Commissione di merito, al comma 1, let-
tera a), capoverso, comma 5, prevede che
« a decorrere al 1o luglio 2015 è vietato
l’abbandono di mozziconi da prodotti di
fumo e di gomme da masticare sul suolo,
nelle acque e negli scarichi ». Tale con-
dotta è sanzionata con una sanzione pe-
cuniaria amministrativa da 30 a 150 euro
(comma 1, lettera b).

L’articolo 23, comma 9, interviene sul
decreto del Presidente della Repubblica
n. 380 del 2001 (TU delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edi-
lizia), integrando l’articolo 31, in materia
di interventi eseguiti in assenza di per-
messo di costruire, in totale difformità o
con variazioni essenziali. In particolare
viene inserito un nuovo comma 4-bis in
base al quale « L’Autorità competente,
constatata l’inottemperanza, irroga una
sanzione pecuniaria da 2.000 a 20.000
euro, fatte salve l’applicazione di altre
misure e sanzioni previste da norme vi-
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genti. La sanzione, in caso di abusi rea-
lizzati sulle aree e sugli edifici di cui al
comma 2 dell’articolo 27 ivi comprese le
aree a rischio idrogeologico elevato o
molto elevato, viene irrogata sempre nella
misura massima. La mancata o tardiva
emanazione del provvedimento sanziona-
torio, fatte salve le responsabilità penali,
costituisce elemento di valutazione della
performance individuale, nonché di re-
sponsabilità disciplinare e amministrativo-
contabile del dirigente e del funzionario
inadempiente ».

Al proposito osserva che appare più
opportuno prevedere un’autonoma e più
severa sanzione pecuniaria amministra-
tiva, sempre compresa tra un minimo ed
un massimo, propone, quindi, di esprimere
parere favorevole con una osservazione.

Michela MARZANO (PD) riterrebbe op-
portuno che si prevedesse, oltre alle san-
zioni previste per l’abbandono di mozzi-
coni e gomme da masticare, anche la
diffusione di contenitori adatti alla rac-
colta dei residui il cui abbandono viene
sanzionato.

Donatella AGOSTINELLI (M5S) con ri-
ferimento all’articolo 14-octies, ritiene che
andrebbe valutato il reale effetto di de-
terrenza di una sanzione che, nel minimo,
appare troppo esigua e non sembra in
grado di scoraggiare i comportamenti san-
zionabili, anche in virtù del fatto che in
molti altri Paesi europei le sanzioni ap-
plicabili per i medesimi comportamenti
sono decisamente più elevate.

Alfonso BONAFEDE (M5S) si associa
alle considerazioni della collega ritenendo
poco dissuasiva una sanzione fissata nel
minimo a 30 euro.

Giuseppe GUERINI (PD), relatore, so-
stiene che al di là dell’entità della san-
zione, il vero problema sarà costituito
dalle difficoltà pratiche nell’applicazione
della sanzione. Formula quindi una pro-
posta di parere favorevole con osserva-
zione, che in premessa tiene conto di

quanto emerso nel corso del dibattito (vedi
allegato 2).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.40.

SEDE REFERENTE

Giovedì 11 settembre 2014. — Presi-
denza del presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 14.40.

Misure per favorire l’emersione alla legalità e la

tutela dei lavoratori delle aziende sequestrate e

confiscate alla criminalità organizzata.

C. 1138 d’iniziativa popolare, C. 1039 Gadda e C.

1189 Garavini.

(Seguito esame e rinvio).

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che il relatore, on. Mattiello, ha
comunicato che la proposta di testo uni-
ficato presentata ieri contiene un refuso
laddove all’articolo 22, comma 3, lettera c),
viene fatto riferimento all’Agenzia del De-
manio anziché all’Agenzia nazionale per i
beni sequestrati e confiscati. È stata per-
tanto presentata una nuova proposta di
testo unificato (vedi allegato 3). Rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

INTERROGAZIONI

Giovedì 11 settembre 2014. — Presi-
denza del presidente Donatella FERRANTI.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
la giustizia Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 14.45.
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5-03442 Iori: Sulla tutela del rapporto tra genitori e
figli in relazione alle condizioni di reclusione.

Il sottosegretario Cosimo Maria FERRI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Vanna IORI (PD), replicando, si di-
chiara soddisfatta della risposta fornita,
apprezzando l’attenzione del Governo tesa
a favorire il diritto dei bambini, figli di
persone recluse, di mantenere un rapporto
continuo con i genitori e dei genitori, di
partecipare agli aspetti salienti della vita
dei figli, in particolare nei casi di malattia.

Nell’ambito di questa problematica che
incide direttamente sul piano sociale e
personale occorre moltiplicare gli sforzi
per far si che si attuino soluzioni alter-
native al carcere, laddove ci siano dei
bimbi in tenera età, con lo sviluppo di

strutture parallele del tipo di case famiglia
od a custodia attenuata. Molte associazioni
no-profit coadiuvano l’Amministrazione
penitenziaria nella ricerca e nella gestione
dei percorsi alternativi che prevedano la
salvaguardia del diritto alla genitorialità.
Personalmente ha sollecitato anche il coin-
volgimento di altre istituzioni pubbliche,
come le Università, per realizzare periodi
di tirocinio formativo nelle strutture car-
cerarie caratterizzare dalla presenza di
minori o di genitori di figli minori.

Ritiene utile fare un appello alla mol-
tiplicazione degli sforzi per realizzare
un’infanzia senza carcere, con il coinvol-
gimento di tutti i soggetti interessati.

Donatella FERRANTI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.15.
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ALLEGATO 1

Delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. Testo unificato C. 731 Velo

e C. 1588 Governo.

PARERE APPROVATO

La Commissione,

esaminato il provvedimento in og-
getto,

rilevato che:

a) in considerazione dell’ampia ri-
levanza dei profili sanzionatori contenuti
nei principi di delega, appare necessario
che gli schemi di decreto legislativo adot-
tati ai sensi dell’articolo 1 del provvedi-
mento siano trasmessi anche alla Com-
missione Giustizia per l’espressione del
parere;

b) il principio di delega di cui
all’articolo 2, comma 1, lettera i), n. 2-bis),
prevede « nel caso in cui il conducente
cagioni la morte di una persona con
violazione delle norme sulla disciplina
della circolazione stradale, la definizione,
anche in coerenza con eventuali modifiche
del codice penale che introducano il reato
di « omicidio stradale », delle condizioni
del conducente stesso ovvero delle tipolo-
gie di violazioni in presenza delle quali
saranno previste le sanzioni amministra-
tive accessorie della revoca della patente e
dell’inibizione alla guida sul territorio na-
zionale a tempo indeterminato »;

c) appare necessario rendere tale
principio di delega maggiormente preciso e
dettagliato: inserendo il riferimento anche
alla disciplina della circolazione dei na-
tanti; sopprimendo l’inciso « anche in coe-
renza con eventuali modifiche del codice
penale che introducano il reato di omici-
dio stradale », dal momento che esso co-

stituisce un elemento di indeterminatezza
nel criterio di delega e tenuto conto che,
comunque, la fattispecie è già disciplinata
dall’articolo 589 come aggravante dell’omi-
cidio colposo; facendo riferimento, nel
definire i presupposti di applicazione della
sanzione accessoria della revoca della pa-
tente, al concetto di « grado di colpevo-
lezza » e alla tipologia di violazioni am-
ministrative; limitando l’applicazione del-
l’inibizione alla guida a tempo indetermi-
nato sul territorio nazionale alle sole
ipotesi dell’articolo 589, terzo e quarto
comma, del codice penale (soggetto in
stato di ebbrezza alcolica o sotto l’effetto
di sostanze stupefacenti o psicotrope);

d) dopo l’articolo 2, comma 1, let-
tera i), n. 2-bis) appare opportuno inserire
un ulteriore principio di delega che di-
sponga la revisione dell’articolo 187,
comma 1, del decreto legislativo n. 285 del
1992 (Codice della strada) nel senso di
prevedere che l’alterazione psico-fisica do-
vuta all’assunzione di sostanze stupefa-
centi sia determinata con la massima pre-
cisione e certezza, come esistente al mo-
mento dell’infrazione, anche ai fini del-
l’integrazione delle condotte di cui
all’articolo 589, terzo comma, del codice
penale;

e) l’articolo 2, comma 1, lettera i),
n. 6) prevede, quale criterio di delega, « la
semplificazione e trasparenza dei proce-
dimenti per l’applicazione delle sanzioni
amministrative pecuniarie e accessorie,
nonché delle misure cautelari relative ai
documenti di circolazione e di guida »;
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f) appare opportuno precisare a
quali misure cautelari si riferisca predetto
criterio di delega;

g) il criterio di delega di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera l) prevede la
« revisione e coordinamento del sistema
dei ricorsi amministrativi e giurisdizionali,
ai fini della semplificazione della proce-
dura, dell’alleggerimento degli oneri am-
ministrativi a carico dei cittadini e del-
l’eliminazione di duplicazioni, indivi-
duando, eventualmente, ambiti di compe-
tenza a conoscere diversi in relazione ai
motivi di legittimità e di merito »;

h) al fine di coordinare il sistema
dei ricorsi amministrativi e giurisdizionali
e di realizzare effettivamente la finalità di
semplificazione prevista dal successivo cri-
terio di delega di cui alla lettera m),
appare opportuno precisare che la diffe-
renziazione degli ambiti di competenza a
conoscere in relazione ai motivi di legit-
timità e di merito debba avvenire tra
autorità amministrativa e autorità giudi-
ziaria;

i) all’articolo 2, comma 1, lettera
m), che introduce un principio di delega
volto a semplificare le procedure previste
per il ricorso al prefetto, appare oppor-
tuno sopprimere il numero 2), che prevede
l’eliminazione dell’obbligo di procedere al-
l’audizione dell’interessato che ne abbia
fatto richiesta;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 1, comma 2, sia previ-
sto che gli schemi di decreto legislativo di
cui all’articolo 1 siano sottoposti anche al
parere della Commissione Giustizia;

2) il principio di delega di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera i), n. 2-bis), sia
riformulato come segue: « nel caso in cui
il conducente cagioni la morte di una
persona con violazione delle norme sulla
disciplina della circolazione di veicoli o
natanti, definire il grado di colpevolezza
dell’autore del fatto o la tipologia delle
violazioni amministrative in relazione alle
quali è prevista la sanzione accessoria
della revoca della patente; prevedere al-
tresì che l’inibizione alla guida sul terri-
torio nazionale a tempo indeterminato sia
applicabile nei soli casi di cui all’articolo
589, terzo e quarto comma, del codice
penale. »;

3) dopo l’articolo 2, comma 1, lettera
i), dopo il numero 2-bis) sia inserito il
seguente: 2-ter) la revisione dell’articolo
187, comma 1, del decreto legislativo
n. 285 del 1992 (Codice della strada) nel
senso di prevedere che l’alterazione psico-
fisica dovuta all’assunzione di sostanze
stupefacenti sia determinata con la mas-
sima precisione e certezza, come esistente
al momento dell’infrazione, anche ai fini
dell’integrazione delle condotte di cui al-
l’articolo 589, terzo comma, del codice
penale;

4) all’articolo 2, comma 1, lettera i),
n. 6), sia precisato il riferimento ivi pre-
visto alle « misure cautelari »;

5) all’articolo 2, comma 1, lettera l),
sia precisato che la differenziazione degli
ambiti di competenza a conoscere in re-
lazione ai motivi di legittimità e di merito
debba avvenire tra autorità amministrativa
e autorità giudiziaria;

6) all’articolo 2, comma 1, lettera m),
sia soppresso il numero 2).
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ALLEGATO 2

Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green
economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali

(collegato alla legge di stabilità 2014). C. 2093 Governo.

PARERE APPROVATO

La Commissione,

esaminato il provvedimento per le
parti di competenza,

rilevato che:

l’articolo 14-octies, comma 1, let-
tera a), capoverso, al comma 5 prevede che
« a decorrere dal 1o luglio 2015 è vietato
l’abbandono di mozziconi da prodotti da
fumo e di gomme da masticare sul suolo,
nelle acque e negli scarichi »;

per quanto si ritenga condivisibile
il principio, tale condotta è sanzionata con
una sanzione pecuniaria amministrativa
da 30 a 150 euro (comma 1, lettera b) in
ordine alla quale appare opportuno tenere
in considerazione le prevedibili difficoltà
applicative;

l’articolo 23, comma 9, interviene
sul decreto del Presidente della Repub-
blica n. 380 del 2001 (Testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia), integrando l’articolo 31,
in materia di interventi eseguiti in assenza
di permesso di costruire, in totale diffor-
mità o con variazioni essenziali;

in particolare, viene inserito un
nuovo comma 4-bis, in base al quale
« l’autorità competente, constatata l’inot-
temperanza, irroga una sanzione pecunia-
ria da 2.000 a 20.000 euro, fatte salve
l’applicazione di altre misure e sanzioni
previste da norme vigenti. La sanzione, in
caso di abusi realizzati sulle aree e sugli
edifici di cui al comma 2 dell’articolo 27
ivi comprese le aree a rischio idrogeologico
elevato o molto elevato, viene irrogata

sempre nella misura massima. La mancata
o tardiva emanazione del provvedimento
sanzionatorio, fatte salve le responsabilità
penali, costituisce elemento di valutazione
della performance individuale, nonché di
responsabilità disciplinare e amministrati-
vo-contabile del dirigente e del funziona-
rio inadempiente »;

con riferimento alla formulazione
di tale disposizione, appare opportuno
precisare che l’inottemperanza si riferisce
all’ingiunzione di rimozione o demolizione
di cui al comma 2 del citato articolo 31;

in caso di abusi realizzati sulle aree
e sugli edifici di cui al comma 2 dell’ar-
ticolo 27 (ad esempio, opere eseguite senza
titolo su aree assoggettate a vincolo di
inedificabilità o destinate ad opere e spazi
pubblici ovvero ad interventi di edilizia
residenziale pubblica) comprese le aree a
rischio idrogeologico elevato o molto ele-
vato, anziché prevedere l’applicazione
della sanzione ivi prevista nella misura
massima (dunque, sempre 20.000 euro),
con conseguente eliminazione di uno spa-
zio di discrezionalità nella relativa appli-
cazione, appare più opportuno prevedere
un’autonoma e più severa sanzione pecu-
niaria amministrativa, sempre compresa
tra un minimo e un massimo;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di modificare l’articolo 23,
comma 9, come indicato in premessa.
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ALLEGATO 3

Misure per favorire l’emersione alla legalità e la tutela dei lavoratori
delle aziende sequestrate e confiscate alla criminalità organizzata. C.

1138 d’iniziativa popolare, C. 1039 Gadda e C. 1189 Garavini.

NUOVA PROPOSTA DI TESTO UNIFICATO DEL RELATORE

NORME PER ACCELERARE I PROCEDI-
MENTI IN MATERIA DI CONTRASTO AI
PATRIMONI ILLECITI E PER FAVORIRE
IL RIUTILIZZO SOCIALE DEI BENI E
DELLE AZIENDE CONFISCATI ALLE

MAFIE E TUTELARE IL LAVORO

CAPO I

DISPOSIZIONI SULL’ACCELERAZIONE
DEL PROCEDIMENTO DI PREVENZIONE

ART. 1.

(Modifiche al Titolo I del Libro I del
decreto legislativo 6 settembre 2011,

n. 159).

1. All’articolo 7 del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159, dopo il comma 7,
sono inserito i seguenti:

« 7-bis. Le questioni concernenti la
competenza per territorio sono precluse se
non proposte o rilevate di ufficio subito
dopo compiute per la prima volta l’accer-
tamento della costituzione delle parti. Il
tribunale, se ritiene la propria incompe-
tenza, ordina la restituzione degli atti
all’organo proponente.

7-ter. Le disposizioni del comma pre-
cedente si applicano anche qualora la
proposta non sia stata avanzata dal pro-
curatore della Repubblica o dal questore
legittimati ai sensi dell’articolo 5. ».

2. Dopo l’articolo 7 del decreto legisla-
tivo 6 settembre 2011, n. 159, è inserito il
seguente:

« ART. 7-bis.

(Termine di redazione del provvedimento).

1. Il decreto del tribunale è depositato
in cancelleria entro quindici giorni dalla
conclusione dell’udienza.

2. Quando la stesura della motivazione
è particolarmente complessa, il tribunale,
se ritiene di non potere depositare il
decreto nel termine previsto dal comma 1,
subito dopo la conclusione delle parti, può
indicare un termine più lungo, comunque
non superiore a novanta giorni.

3. Al decreto del Tribunale si appli-
cano, in quanto compatibili, le disposizioni
di cui all’articolo 546 del codice di pro-
cedura penale, con eccezione di quella
prevista dal comma 1, lettera c), nonché di
quelle di cui all’articolo 154 delle norme di
attuazione, di coordinamento e transitorie
del citato codice. ».

3. All’articolo 20 del decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 159, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) al comma 1 le parole « nei cui
confronti è iniziato il procedimento » sono
sostituite dalle seguenti: « , nei cui con-
fronti è stata presentata la proposta, »;

b) dopo il comma 1 è inserito il
seguente: « 1-bis. Il sequestro avente ad
oggetto partecipazioni sociali totalitarie, o
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comunque tali da assicurare il controllo
della società, si estende di diritto all’intero
complesso aziendale. »;

c) al comma 2 sono apportate le
seguenti modifiche:

1) dopo le parole « misura di pre-
venzione » è inserita la seguente: « patri-
moniale »;

2) dopo le parole « o quando » sono
inserite le seguenti: « , nel corso del pro-
cedimento, »;

3) dopo la parola « indiretta-
mente. » sono inserite le seguenti: « Si
applica la disposizione di cui all’articolo
24, comma 1, secondo periodo;

d) dopo il comma 2 sono inseriti i
seguenti:

« 2-bis. Il tribunale ordina le trascri-
zioni e le annotazioni necessarie e conse-
quenziali nei pubblici registri.

3-ter. Il decreto di sequestro è comu-
nicato all’Agenzia subito dopo la sua ese-
cuzione. ».

4. All’articolo 23 del decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 159, dopo il comma
4 è inserito il seguente: « 4-bis. Il decreto
del tribunale è depositato in cancelleria
entro sessanta giorni dalla conclusione
dell’udienza. Si applicano le disposizioni
di cui all’articolo 7-bis. »;

5. All’articolo 24 del decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 159, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) al comma 1 dopo le parole « co-
stituiscano il reimpiego. » sono aggiunte le
seguenti: « In ogni caso il proposto non
può giustificare la legittima provenienza
dei beni sul presupposto che il denaro
utilizzato per acquistarli sia provento o
reimpiego dell’evasione fiscale. »;

b) dopo il comma 1 sono inseriti i
seguenti:

« 1-bis. La confisca avente ad oggetto
partecipazioni sociali totalitarie, o comun-

que tali da assicurare il controllo della
società, si estende di diritto all’intero com-
plesso aziendale.

1-ter. Il decreto di confisca è comuni-
cato senza ritardo all’Agenzia. »;

c) al comma 2 dopo le parole « di-
rettamente o indirettamente » sono ag-
giunte le seguenti: « , nonché per il tempo
decorrente dalla morte del proposto alla
citazione dei soggetti previsti dall’articolo
18, comma 2. »;

d) dopo il comma 3 è inserito il
seguente: « 3-bis. Qualora il tribunale
provveda ai sensi dell’articolo 7, commi
7-bis e 7-ter, il sequestro diviene inefficace
se, entro 60 giorni dalla pronuncia, il
tribunale competente non provvede a
norma dell’articolo 20. Il termine previsto
dal comma 2 decorre nuovamente dal
decreto di sequestro emesso dal Tribunale
competente. ».

6. L’articolo 25 del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159, è sostituito dal
seguente:

« ART. 25.

(Sequestro e confisca per equivalente).

1. Dopo la presentazione della propo-
sta, se non è possibile procedere al seque-
stro dei beni di cui all’articolo 20, comma
1, perché il proposto non ne ha la dispo-
nibilità, diretta o indiretta, anche ove
trasferiti legittimamente in qualunque
epoca a terzi in buona fede, il sequestro e
la confisca hanno ad oggetto altri beni di
valore equivalente di legittima provenienza
dei quali il proposto ha la disponibilità,
anche per interposta persona.

2. Si procede con le modalità di cui al
comma 1 nei casi di cui all’articolo 18,
commi 2 e 3, nei riguardi dei soggetti nei
cui confronti prosegue o inizia il proce-
dimento con riferimento a beni di legit-
tima provenienza loro pervenuti dal pro-
posto. ».

7. All’articolo 27 del decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 159, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) al comma 1 dopo le parole « la
revoca del sequestro » sono aggiunte le
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seguenti: « , il rigetto della richiesta di
confisca anche qualora non sia stata pre-
cedentemente disposto il sequestro »;

b) dopo il comma 2 sono inseriti i
seguenti:

« 2-bis. La corte di appello annulla il
decreto di primo grado e ordina la resti-
tuzione degli atti all’organo proponente
qualora riconosca che il tribunale era
incompetente e l’incompetenza, tempesti-
vamente eccepita, sia stata riproposta nei
motivi di appello. Il sequestro perde effi-
cacia qualora non sia confermato dal
Tribunale competente entro 60 giorni dalla
declaratoria di incompetenza.

2-ter. La corte di appello procede come
previsto dal comma precedente anche
qualora la proposta non sia stata avanzata
dal procuratore della Repubblica o dal
questore legittimati ai sensi dell’articolo 5
e l’eccezione, tempestivamente avanzata,
sia stata riproposta nei motivi di appello.

2-quater. Qualora La corte di appello
provveda ai sensi dei commi 2-bis e 2-ter
il sequestro diviene inefficace se, entro 60
giorni dalla pronuncia, il tribunale com-
petente non provvede a norma dell’articolo
20. Il termine previsto dall’articolo 24,
comma 2, decorre nuovamente dal decreto
di sequestro emesso dal Tribunale com-
petente. ».

c) dopo il comma 3 è inserito il
seguente: « 3-bis. I provvedimenti della
corte di appello che, in riforma del decreto
di confisca emesso dal tribunale, dispon-
gano la revoca del sequestro, divengono
esecutivi dieci giorni dopo la comunica-
zione alle parti, salvo che il procuratore
generale della corte d’appello, entro tale
termine, ne chieda la sospensione e pro-
ponga l’impugnazione. In tal caso, se la
corte, in diversa composizione, entro dieci
giorni dalla sua presentazione non accoglie
la richiesta, il decreto diventa esecutivo,
altrimenti la esecutività resta sospesa fino
a quando sia intervenuta pronuncia defi-
nitiva. »;

d) dopo il comma 6 è aggiunto il
seguente: « 6-bis. Al termine del procedi-
mento di primo grado il procuratore della

Repubblica, se è proposta impugnazione,
forma un fascicolo nel quale vengono
raccolti tutti gli elementi investigativi e
probatori non acquisiti agli atti del pro-
cedimento. Il fascicolo è trasmesso senza
ritardo al procuratore generale presso la
corte d’appello competente per il giudizio
di secondo grado. Gli atti inseriti nel
predetto fascicolo, ivi compresi quelli suc-
cessivamente trasmessi dal procuratore
della Repubblica, sono depositati nella
segreteria del procuratore generale con
facoltà per il difensore e per le parti che
hanno proposto impugnazione di esami-
narli e di estrarne copia nei cinque giorni
successivi alla notifica dell’avviso di depo-
sito. ».

8. Dopo l’articolo 34 del decreto legi-
slativo 6 settembre 2011, n. 159, è inserito
il seguente capo:

« CAPO VI.

Trattazione prioritaria del procedimento.

ART. 34-bis.

(Trattazione prioritaria dei procedimenti di
prevenzione patrimoniale).

1. È assicurata la priorità assoluta nella
trattazione dei procedimenti previsti dagli
articoli 16 e seguenti del presente decreto.

2. I dirigenti degli uffici giudicanti e
requirenti adottano i provvedimenti orga-
nizzativi necessari per assicurare la trat-
tazione e definizione prioritaria dei pro-
cedimenti di cui al comma 1 e il rispetto
dei termini previsti. I provvedimenti sono
tempestivamente comunicati al Consiglio
giudiziario e al Consiglio superiore della
magistratura. Il dirigente dell’Ufficio co-
munica, sulla base delle indicazioni del
Consiglio superiore della Magistratura, con
cadenza annuale a tale organo e al Mini-
stero della Giustizia i dati sulla durata dei
relativi procedimenti. Il Consiglio supe-
riore della Magistratura e il Ministero
della Giustizia valutano gli effetti dei prov-
vedimenti adottati dai dirigenti degli uffici
sulla trattazione prioritaria, sulla durata e
sul rispetto dei termini dei procedimenti
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previsti dal comma 1. In sede di comuni-
cazioni sull’amministrazione della giusti-
zia, ai sensi dell’articolo 86 dell’ordina-
mento giudiziario, di cui al regio decreto
30 gennaio 1941, n. 12, e successive mo-
dificazioni, il Ministro della giustizia rife-
risce alle Camere in merito alla trattazione
di cui al comma 1. ».

ART. 2.

(Modifiche al regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12).

1. All’articolo 7-bis del regio decreto 30
gennaio 1941, n. 12, e successive modifi-
cazioni, dopo il comma 2-quinquies è
inserito il seguente:

« 2-sexies. Per assicurare la trattazione
prioritaria dei procedimenti di preven-
zione patrimoniale presso gli uffici giudi-
canti competenti, applicando il procedi-
mento di cui ai commi 1 e 2, sono
individuati i collegi o le sezioni che trat-
tano in via esclusiva i procedimenti pre-
visti dal decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 159, e successive modificazioni. A
tali collegi o sezioni, ai quali è garantita
una copertura prioritaria delle eventuali
carenze di organico, è attribuito un ruolo,
per quanto possibile, limitato di procedi-
menti ordinari ed è assegnata una per-
centuale di magistrati non inferiore a una
percentuale dell’organico complessivo del-
l’Ufficio stabilita dal Consiglio Superiore
della Magistratura. ».

CAPO II

DISPOSIZIONI SULL’AMMINISTRAZIONE
E SULLA GESTIONE DEI BENI SEQUE-
STRATI NEL PROCEDIMENTO DI PRE-

VENZIONE

ART. 3.

(Modalità di esecuzione del sequestro e
disciplina della procedura di sgombero).

1. All’articolo 21 del decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 159, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) al comma 1:

1) le parole « L’ufficiale giudizia-
rio » sono sostituite dalle seguenti: « La
polizia giudiziaria »;

2) le parole « obbligatoria della po-
lizia giudiziaria » sono sostituite dalle se-
guenti: « , ove ritenuto opportuno, dell’uf-
ficiale giudiziario e di funzionari del-
l’Agenzia »;

b) al comma 2:

1) dopo le parole « Il tribunale, »
sono inserite le seguenti: « su proposta del
giudice delegato, »;

2) le parole « mediante l’ausilio
della forza pubblica. » sono sostituite dalle
seguenti: « . Il tribunale, su proposta del
giudice delegato, può disporre il differi-
mento dell’esecuzione dello sgombero per
il tempo necessario per la stipula o l’ese-
cuzione dei contratti previsti dall’articolo
40, commi 3-bis e 3-ter, sempre che l’oc-
cupante corrisponda l’indennità eventual-
mente determinata e provveda a sue cure
alle spese e a tutti gli oneri inerenti
all’unità immobiliare, esclusa ogni azione
di regresso. « ;

c) dopo il comma 2 sono inseriti i
seguenti:

« 2-bis. Il tribunale provvede ai sensi
del comma 2, primo periodo, qualora i
beni immobili siano occupati dal proposto
e dai familiari conviventi, ovvero dai terzi
titolari del bene di cui il proposto risulta
poter disporre indirettamente. Lo sgom-
bero è differito dal tribunale:

a) qualora entro dieci giorni dalla
notifica del decreto di sequestro sia pre-
sentata istanza di assegnazione della casa
di proprietà del proposto nel caso previsto
dall’articolo 40, comma 2-bis, nella parte
in cui richiama l’articolo 47, comma 2, del
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;

b) quando è necessario ai fini della
migliore conservazione dei beni, con prov-
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vedimento revocabile in ogni tempo e
comunque non oltre il decreto di confisca
definitiva, sempre che l’occupante corri-
sponda l’indennità eventualmente determi-
nata e provveda a sue cure alle spese e a
tutti gli oneri inerenti all’unità immobi-
liare, esclusa ogni azione di regresso.

2-ter. I provvedimenti con cui è dispo-
sto lo sgombero, ai sensi delle disposizioni
contenute nel presente decreto sono tra-
smessi per l’immediata esecuzione e per la
necessaria successiva vigilanza al questore
del luogo ove è ubicato il bene e sono
comunicati al prefetto del medesimo
luogo.

2-quater. I provvedimenti di cui al
comma 2-ter sono opponibili esclusiva-
mente con incidente di esecuzione, a
norma dell’articolo 666 del codice di pro-
cedura penale, innanzi allo stesso tribu-
nale, con citazione anche dell’Agenzia.
L’opposizione non sospende l’esecuzione
del provvedimento, a meno che il tribunale
che l’ha emesso disponga diversamente.

2-quinquies. Nel caso in cui il seque-
stro abbia ad oggetto aziende di cui agli
articoli 2555 e seguenti del codice civile
si applicano le disposizioni contenute nel-
l’articolo 41. ».

ART. 4.

(Modifiche alla disciplina dell’attività del-
l’amministratore giudiziario. Locazione o
concessione in comodato degli immobili

prima della confisca definitiva).

1. All’articolo 36 del decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 159, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) al comma 1:

1) alla lettera a) dopo la parola
« aziende » sono inserite le seguenti parole:
« , nonché i provvedimenti da adottare per
la liberazione dei beni sequestrati »;

2) alla lettera e) la parola « det-
tagliata » è sostituita dalla seguente:
« prima » e dopo le parole « di riferi-
mento » sono inserite le seguenti: « anche

al fine dell’adozione immediata del prov-
vedimento previsto dall’articolo 41,
comma 5 »;

c) il comma 4 è sostituito dal se-
guente: « 4. La cancelleria dà avviso alle
parti del deposito della relazione dell’am-
ministratore giudiziario ed esse possono
prenderne visione ed estrarne copia limi-
tatamente ai contenuti di cui alla lettera b)
del comma 1. Ove siano formulate conte-
stazioni motivate sulla stima dei beni en-
tro venti giorni dalla ricezione dell’avviso,
il tribunale, sentite le parti, procede al-
l’accertamento del presumibile valore di
mercato dei beni medesimi nelle forme
della perizia, ai sensi degli articoli 220 e
seguenti del codice di procedura penale. ».

2. All’articolo 38 del decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 159, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) al comma 1, il secondo periodo è
sostituito dal seguente: « L’Agenzia pro-
pone al tribunale l’adozione dei provvedi-
menti necessari per la migliore utilizza-
zione del bene in vista della sua destina-
zione e assegnazione provvisoria, anche
con le modalità indicate dall’articolo 110,
comma 2-bis. »;

b) al comma 3 il secondo periodo è
sostituito dal seguente: « L’Agenzia assume
l’amministrazione dei beni ed esercita le
relative competenze dopo la comunica-
zione al tribunale del provvedimento di
conferimento dell’incarico. L’incarico ha
durata annuale, salvo che non intervenga
revoca espressa, ed è rinnovabile tacita-
mente. L’incarico può essere conferito al-
l’amministratore giudiziario già nominato
dal tribunale ».

c) al comma 4 le parole « In caso di
mancato conferimento dell’incarico all’am-
ministratore giudiziario già nominato »
sono sostituite dalle seguenti: « In ogni
caso, dopo la confisca di primo grado e la
comunicazione prevista dal comma prece-
dente »;

d) al comma 5, infine, sono inserite le
seguenti parole « inserendo tutti i dati
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necessari per la consentire quanto previsto
dagli articoli 40, comma 3-ter e 41, comma
2-ter. La mancata pubblicazione comporta
responsabilità dirigenziale ai sensi dell’ar-
ticolo 46 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33 « .

3. All’articolo 40 del decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 159, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) al comma 2:

1) dopo le parole « nell’articolo 47 »
sono inserite le parole « , primo comma, « ;

2) il secondo periodo è soppresso;

b) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Nel caso previsto dal secondo
comma dell’articolo 47 del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, il tribunale, con
decreto revocabile in ogni momento, di-
spone il differimento dell’esecuzione dello
sgombero non oltre il decreto di confisca
definitivo e, comunque, nei casi previsti
dal comma 3-ter, primo periodo. Il bene-
ficiario, pena la revoca del provvedimento,
è tenuto a corrispondere l’indennità even-
tualmente determinata dal tribunale e a
provvedere a sue cure alle spese e agli
oneri inerenti all’unità immobiliare; è
esclusa ogni azione di regresso. Il tribu-
nale, con il provvedimento con cui rigetta
la richiesta, dispone l’esecuzione dello
sgombero se precedentemente differito. »;

c) dopo il comma 3 sono inseriti i
seguenti:

« 3-bis. L’amministratore giudiziario,
con l’autorizzazione scritta del giudice
delegato, può locare o concedere in co-
modato i beni immobili, prevedendo la
cessazione nei casi previsti dal comma
3-ter e comunque in data non successiva
alla pronuncia della confisca definitiva.

3-ter. L’amministratore giudiziario,
previa autorizzazione scritta del giudice
delegato, anche su proposta dell’Agenzia,
può, in via prioritaria, concedere in co-
modato i beni immobili ai soggetti previsti
dall’articolo 48, comma 3, lettera c) con

cessazione alla data della confisca defini-
tiva. Il tribunale, su proposta del giudice
delegato, qualora non si sia già provve-
duto, dispone l’esecuzione immediata dello
sgombero, revocando, se necessario, i
provvedimenti emessi ai sensi dell’articolo
21, commi 2-bis, lettera b), 2-ter, lettera b),
e del comma 2-bis del presente articolo.

3-quater. In caso di beni immobili con-
cessi in locazione o in comodato sulla
scorta di titolo di data certa anteriore al
sequestro, l’amministratore giudiziario,
previa autorizzazione del giudice delegato,
pone in essere gli atti necessari per otte-
nere la cessazione del contratto alla sca-
denza naturale. ».

d) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

« 4. Avverso gli atti dell’amministratore
giudiziario compiuti in assenza di auto-
rizzazione scritta del giudice delegato, il
pubblico ministero, il proposto e ogni altro
interessato possono proporre, nel termine
perentorio di dieci giorni dalla conoscenza
del provvedimento, opposizione con inci-
dente di esecuzione, a norma dell’articolo
666 del codice di procedura penale. »;

e) al comma 5-bis:

1) le parole « dal tribunale » sono
sostituite dalle seguenti: « dal giudice de-
legato »;

2) dopo le parole « tutela ambien-
tale » sono inserite le seguenti: « , nonché
ai soggetti previsti dall’articolo 48 comma
3 lettera c) ».

f) al comma 5-ter sono apportate le
seguenti modifiche:

1) al primo periodo le parole « può
destinare alla vendita i beni mobili » sono
sostituite dalle seguenti: « dispone la ven-
dita dei beni mobili, anche registrati, »;

2) al secondo periodo le parole
« può procedere alla loro distruzione o
demolizione » sono sostituite dalle se-
guenti: « dispone la loro distruzione ».
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CAPO III

DISPOSIZIONI SULL’AMMINISTRAZIONE
E GESTIONE DELLE AZIENDE SEQUE-

STRATE E CONFISCATE

ART. 5.

(Piano di gestione).

1. All’articolo 41 del decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 159, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Nel caso in cui il sequestro abbia
ad oggetto aziende di cui agli articoli 2555
e seguenti del codice civile, anche per
effetto del sequestro avente a oggetto par-
tecipazioni societarie, l’amministratore
giudiziario è scelto nella sezione di esperti
in gestione aziendale dell’Albo nazionale
degli amministratori giudiziari. La nomina
dell’amministratore va comunicata tempe-
stivamente, secondo le indicazioni impar-
tite dal Tribunale, al Prefetto che provvede
a informare le associazioni di datori di
lavoro e le organizzazioni sindacali dei
lavoratori maggiormente rappresentative
sul piano nazionale interessate nonché la
Camera di Commercio. Dopo la relazione
preliminare di cui all’articolo 36, l’ammi-
nistratore giudiziario, entro tre mesi dalla
sua nomina, prorogabili a sei mesi per
giustificati motivi dal giudice delegato, pre-
senta una relazione contenente:

a) gli ulteriori dati acquisiti integra-
tivi di quelli già esposti nella relazione di
cui all’articolo 36, comma 1, nonché gli
eventuali provvedimenti da adottare ai
sensi del comma 5-bis;

b) la situazione patrimoniale, econo-
mica e finanziaria, con lo stato analitico
ed estimativo delle attività;

c) una dettagliata analisi sulla sussi-
stenza di concrete possibilità di prosecu-
zione o di ripresa dell’attività, tenuto
conto del grado di caratterizzazione della

stessa con il proposto ed i suoi familiari,
della natura dell’attività esercitata, delle
modalità e dell’ambiente in cui è svolta,
della forza lavoro occupata e di quella
necessaria per il regolare esercizio dell’im-
presa, della capacità produttiva e del mer-
cato di riferimento nonché degli oneri
correlati al processo di legalizzazione del-
l’azienda. Nel caso di proposta di prose-
cuzione o di ripresa dell’attività è allegato
un piano contenente la descrizione anali-
tica delle modalità e dei tempi di adem-
pimento della proposta che deve essere
accompagnato, previa autorizzazione del
giudice delegato, dalla relazione di un
professionista in possesso dei requisiti di
cui all’articolo 67, terzo comma, lettera d),
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e
successive modificazioni, che attesti la ve-
ridicità dei dati aziendali e la fattibilità del
piano medesimo, considerata la possibilità
di avvalersi delle agevolazioni e delle mi-
sure previste dagli articoli da 41-bis a
41-sexies;

d) il valore di mercato dell’azienda
tenuto conto degli oneri correlati al pro-
cesso di legalizzazione della stessa;

e) le attività esercitabili solo con
autorizzazioni, concessioni e titoli abilita-
tivi. »;

b) dopo il comma 1 sono inseriti i
seguenti:

« 1-bis. Si applica la procedura prevista
dall’ultimo comma dell’articolo 36 con
riferimento a quanto previsto dalla lettera
d) del comma 1.

1-ter. Il tribunale, su proposta del giu-
dice delegato, sentiti l’amministratore giu-
diziario, l’Agenzia e il pubblico ministero,
ove rilevi concrete prospettive di prosecu-
zione dell’impresa, approva il piano di cui
al comma 1, lettera c), apportate le even-
tuali modifiche e integrazioni, con decreto
motivato e impartisce le direttive per la
gestione dell’impresa, ivi comprese quelle
relative ad assicurare l’efficacia delle au-
torizzazioni, concessioni e titoli abilitativi
necessari che conservano efficacia, in de-
roga a qualunque diversa disposizione,
durante l’amministrazione giudiziaria e
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dopo la confisca definitiva Qualora il se-
questro abbia a oggetto partecipazioni so-
cietarie che assicurino le maggioranze pre-
viste dall’articolo 2359 del codice civile, il
tribunale impartisce le direttive sull’even-
tuale revoca dell’amministratore della so-
cietà che può essere nominato, nelle forme
previste dal comma 6, lettera a), nella
persona dell’amministratore giudiziario;
qualora non sia prevista l’assunzione della
qualità di amministratore della società, il
tribunale determina le modalità di con-
trollo e di esercizio dei poteri da parte
dell’amministrazione giudiziario.

1-quater. Fino all’adozione del provve-
dimento previsto dal comma precedente il
giudice delegato adotta tutti i provvedi-
menti necessari per la immediata prose-
cuzione dell’attività dell’impresa.

1-quinquies. Qualora il sequestro abbia
ad oggetto partecipazioni societarie che
non assicurino le maggioranze previste
dall’articolo 2359 del codice civile, il tri-
bunale impartisce le opportune direttive
all’amministratore giudiziario. ».

ART. 6.

(Allontanamento del proposto, dei familiari
e dei terzi. Affitto o concessione in como-

dato prima della confisca definitiva).

1. All’articolo 41 del decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 159, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) dopo il comma 1-quinquies è in-
serito il seguente:

« 1-sexies. L’allontanamento dal-
l’azienda dei soggetti di cui all’articolo 21,
commi 2-bis, avviene sulla base delle di-
sposizioni impartite dal tribunale su pro-
posta del giudice delegato, dando priorità
all’allontanamento del proposto. Il tribu-
nale, su proposta del giudice delegato,
impartisce disposizioni, fino al momento
dell’allontanamento, sulla presenza dei
soggetti indicati e ordina agli organi di
amministrazione e di controllo della so-
cietà la consegna all’amministratore giu-

diziario della documentazione necessaria
alla redazione della relazione di cui al
primo comma. ».

b) dopo il comma 2 sono inseriti i
seguenti:

« 2-bis. L’amministratore giudiziario,
previa autorizzazione scritta del giudice
delegato, può affittare l’azienda o un ramo
di azienda, con cessazione di diritto nei
casi previsti dal comma 2-ter, primo pe-
riodo, dall’articolo 44-bis e comunque in
data non successiva alla pronuncia della
confisca definitiva.

2-ter. L’amministratore giudiziario, pre-
via autorizzazione scritta del giudice de-
legato, anche su proposta dell’Agenzia,
può, nel caso previsto dall’articolo 44-bis e
comunque in data non successiva alla
pronuncia della confisca definitiva, in via
prioritaria, affittare l’azienda o un ramo di
azienda o concederla in comodato agli
enti, associazioni, i soggetti previsti dal-
l’articolo 48, comma 3, lettera c), alle
cooperative previste dall’articolo 48,
comma 8, lettera a), o agli imprenditori
attivi nel medesimo settore o settori affini
previsti dall’articolo 41-octies,. Nel caso in
cui sia prevedibile l’applicazione dell’arti-
colo 48, comma 8-bis, l’azienda può essere
anche concessa in comodato con cessa-
zione di diritto nei casi di cui al periodo
precedente e, in deroga al disposto del-
l’articolo 1808 del codice civile, il como-
datario non ha diritto al rimborso delle
spese straordinarie, necessarie e urgenti,
sostenute per la conservazione della cosa.

2-quater. Nei casi previsti dai due
commi precedenti, il tribunale, qualora
non si sia già provveduto, dispone l’ese-
cuzione dell’allontanamento immediato
dall’azienda dei soggetti previsti dall’arti-
colo 21, commi 2-bis. »;

c) dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. In tutti i casi previsti dal pre-
sente articolo in cui si deve provvedere
all’allontanamento dei soggetti di cui al-

Giovedì 11 settembre 2014 — 52 — Commissione II



l’articolo 21, commi 2-bis, si procede ai
sensi dell’articolo 21, comma 2-ter, anche
sulla base delle disposizioni eventualmente
impartite dal tribunale. Si applica l’arti-
colo 21, comma quater. ».

d) dopo il comma 6 è aggiunto il
seguente:

« 6-bis. Con decreto da emanarsi su
proposta del Ministro della giustizia di
concerto con il Ministro dello sviluppo
economico, sono stabilite le modalità sem-
plificate di liquidazione o di cessazione
dell’impresa, in particolare qualora sia
priva di beni aziendali, con esenzione di
ogni onere economico. ».

ART. 7.

(Fondo di garanzia per il credito e gli
investimenti).

1. Dopo l’articolo 41 del decreto legi-
slativo 6 settembre 2011, n. 159, sono
inserito i seguenti:

« ART. 41-bis.

(Fondo di garanzia per le aziende seque-
strate e confiscate).

1. Presso il Ministero dello sviluppo
economico è istituito il Fondo di garanzia
per il credito delle aziende sottoposte a
sequestro o a confisca, di seguito denomi-
nato “Fondo”, avente come principali
obiettivi la continuità del credito bancario
e l’accesso al medesimo, il sostegno agli
investimenti e agli oneri da sostenere per
gli interventi di ristrutturazione aziendale,
la tutela dei livelli occupazionali, la pro-
mozione di misure di emersione del lavoro
irregolare, la tutela della salute e della
sicurezza del lavoro, il sostegno alle coo-
perative previste dall’articolo 48, comma 3,
lettera c) e comma 8, lettera a).

2. Il Fondo si articola in una sezione di
garanzia per il credito bancario e in una
sezione per il sostegno agli investimenti,
per la ristrutturazione aziendale e per
l’emersione alla legalità.

3. Nell’accesso al Fondo, richiesto dal-
l’amministratore giudiziario previa auto-
rizzazione del giudice delegato o dal-
l’Agenzia e dopo l’adozione dei provvedi-
menti di prosecuzione dell’attività d’im-
presa previsti dall’articolo 41, commi 1-ter
e 1-quater, sono preferite le aziende che
versano in difficoltà economiche di parti-
colare rilevanza. Le modalità di accesso, di
utilizzo dei finanziamenti e le relative
condizioni sono stabilite con decreto, da
adottarsi dal Ministro per lo sviluppo
economico.

4. Le spese di funzionamento delle
sezioni previste dal comma 2 sono coperte
da una quota delle risorse intestate al
Fondo unico giustizia nella parte destinata
all’entrata del bilancio dello Stato deter-
minata annualmente, in misura non infe-
riore al 5 per cento, dal Presidente del
Consiglio dei Ministri ai sensi dell’articolo
2, comma 7, del decreto-legge n. 143 del
2008, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 181 del 2008, e successive mo-
dificazioni, sentito il Ministro per lo svi-
luppo economico.

5. I finanziamenti previsti dal comma 2
per il sostegno agli investimenti e per la
ristrutturazione aziendale devono essere
restituiti usufruendo di un tasso agevolato,
secondo le condizioni ed i tempi definiti
dal decreto di cui al comma 3. ».

6. In caso di revoca del provvedimento
di sequestro, in qualunque stato e grado
del procedimento, l’avente diritto, quale
condizione per la restituzione dell’azienda,
è tenuto a rimborsare gli importi prelevati
dal Fondo, a seguito della escussione della
garanzia.

7. Le piccole e medie aziende costituite
ai sensi degli articoli 2555 e seguenti del
codice civile, sottoposte a sequestro e con-
fisca per le ragioni e alle condizioni indi-
cate al comma 3 possono accedere al
Fondo di garanzia di cui all’articolo 2,
comma 100, lettera a), della legge 23
dicembre 1996, n. 662. Con decreto di
natura non regolamentare del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
sono definiti i criteri e le modalità per la
concessione delle garanzie del Fondo.
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8. Il Tribunale, col procedimento pre-
visto dall’articolo 41, comma 1-ter, anche
su proposta dell’Agenzia, ove rilevi con-
crete prospettive di prosecuzione del-
l’azienda sequestrata o confiscata, può
impartire le direttive per la loro ammis-
sione alla procedura di amministrazione
straordinaria nelle forme e alle condizioni
previste dall’articolo 2, comma 1-bis del
decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270.
Dopo la confisca di primo grado provvede
l’Agenzia, previo nulla osta del giudice
delegato ai sensi dell’articolo 44, comma 2.

ART. 8.

(Rating di legalità e convenzioni).

1. Dopo l’articolo 41-bis del decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, è
inserito il seguente:

« ART. 41-ter.

(Misure a sostegno delle aziende sequestrate
o confiscate).

1. Alle aziende sottoposte a sequestro o
confisca non definitiva, si applicano le
disposizioni previste dall’articolo 5-ter del
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2012, n. 27, e successive modifica-
zioni, prescindendo dai limiti di fatturato
ivi previsti.

2. Fino al decreto definitivo di desti-
nazione o vendita dell’azienda emanato
dal Consiglio direttivo dell’Agenzia, a
chiunque usufruisca di lavori, servizi o
forniture erogati dalle aziende sottoposte a
sequestro o confisca è applicata l’imposta
sul valore aggiunto con l’aliquota agevolata
determinata al 10 per cento.

3. Nel rispetto delle norme che rego-
lano le procedure di evidenza pubblica e
garantiscono la trasparenza nella contrat-
tazione nonché dei criteri di efficienza ed
economicità, gli enti pubblici, compresi
quelli economici, possono stipulare con-
venzioni, finalizzate alla creazione di op-
portunità di lavoro, con aziende seque-
strate o confiscate e, in via preferenziale,

con quelle che siano state rilevate da
cooperative sociali di cui all’articolo 48,
comma 3 lettera c), o affidate a coopera-
tive costituite da dipendenti dell’impresa
confiscata.

4. L’Agenzia, nella individuazione del-
l’affidatario nei contratti con procedura
negoziata o per lavori, servizi e forniture
in economia per i quali non è prevista la
gara pubblica, sceglie preferibilmente le
aziende sequestrate o confiscate e le coo-
perative di lavoratori che le hanno rilevate
e le cooperative previste dall’articolo 48,
comma 3, lettera c). ».

ART. 9.

(Regolarizzazione dei lavoratori ed emer-
sione alla legalità).

1. Dopo l’articolo 41-ter del decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, è
inserito il seguente:

« ART. 41-quater.

(Regolarizzazione dei rapporti di lavoro e
agevolazioni per l’emersione alla legalità

delle aziende sequestrate o confiscate).

1. L’amministratore giudiziario, verifi-
cati i contratti di lavoro in essere, adotta
le iniziative necessarie per l’applicazione
dei contratti collettivi nazionali di lavoro
di settore e per la regolarizzazione degli
obblighi relativi ai contributi previdenziali
e assistenziali e dei premi assicurativi
maturati dopo l’avvio dell’amministrazione
giudiziaria.

2. Nel percorso di emersione alla lega-
lità, alle aziende sequestrate è riconosciuto
uno sgravio contributivo di importo mas-
simo pari a un terzo della retribuzione
mensile lorda imponibile ai fini previden-
ziali.

3. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 56, comma 5-bis, l’assunzione a
tempo indeterminato dei lavoratori prece-
dentemente impiegati in modo irregolare è
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altresì incentivata con un credito di im-
posta pari al cinquanta per cento della
retribuzione mensile lorda imponibile ai
fini previdenziali per un periodo di dodici
mesi dalla data dell’assunzione.

4. Il credito d’imposta va indicato nella
dichiarazione dei redditi relativa al pe-
riodo d’imposta per il quale è concesso.

5. Le misure di agevolazione di cui ai
commi 2 e 3 non sono cumulabili con altri
benefici previsti da disposizioni vigenti in
relazione alle medesime assunzioni.

6. Le risorse destinate al finanziamento
delle misure di cui ai commi 2 e 3 sono
coperte da una quota delle risorse inte-
state al Fondo unico giustizia nella parte
destinata all’entrata del bilancio dello
Stato determinata annualmente dal Presi-
dente del Consiglio dei Ministri ai sensi
dell’articolo 2, comma 7, del decreto-legge
n. 143 del 2008, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 181 del 2008, e
successive modificazioni, sentiti il Ministro
per lo sviluppo economico e il Ministro del
Lavoro.

7. L’INPS riconosce il beneficio di cui
al comma 2 previa autorizzazione dell’im-
presa beneficiaria e mediante conguaglio
sui contributi. L’Agenzia delle Entrate ri-
conosce il beneficio di cui al comma 3
previa autorizzazione dell’impresa benefi-
ciaria.

8. A seguito del provvedimento di pro-
secuzione dell’attività dell’impresa adot-
tato ai sensi dell’articolo 41, commi 1-ter
o 1 quater, l’azienda interessata ha titolo
al rilascio del documento unico di rego-
larità contributiva di cui all’articolo 2,
comma 2, del decreto-legge 25 settembre
2002, n. 210. A decorrere dalla medesima
data, non hanno effetto nei confronti del-
l’azienda sequestrata i provvedimenti san-
zionatori adottati per inadempimenti e
condotte anteriori al provvedimento di
sequestro.

9. In caso di revoca del provvedimento
di sequestro, in qualunque stato e grado
del procedimento, l’avente diritto, quale
condizione per la restituzione dell’azienda,
è tenuto a rimborsare gli incentivi fruiti ai
sensi dei commi 2 e 3. ».

ART. 10.

(Integrazione salariale
e ammortizzatori sociali).

1. Dopo l’articolo 41-quater del decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, è
inserito il seguente:

« ART. 41-quinquies.

(Misure in favore dei lavoratori delle
aziende sequestrate e confiscate).

1. La disciplina dell’intervento straor-
dinario di integrazione salariale e di ac-
cesso agli ammortizzatori sociali prevista
dalla legislazione vigente per le ipotesi di
sottoposizione di imprese a procedure
concorsuali, nonché la disciplina relativa
agli altri ammortizzatori sociali, anche in
deroga, si applicano ai lavoratori delle
aziende sottoposte a sequestro o confisca,
prescindendo dalla tipologia e dalla di-
mensione delle stesse. A tal fine all’am-
ministratore giudiziario sono attribuite le
facoltà previste dall’articolo 3 della legge
23 luglio 1991, n. 223 e successive modi-
ficazioni, per il curatore, il liquidatore e il
commissario nominati in relazione alle
procedure concorsuali.

2. L’amministratore giudiziario può ri-
chiedere l’accesso all’intervento straordi-
nario di integrazione salariale e agli altri
ammortizzatori sociali, anche in deroga,
inclusi i casi di cessazione, anche tempo-
ranea, dell’attività aziendale. ».

ART. 11.

(Incentivi a cooperative).

1. Dopo l’articolo 41-quinquies del de-
creto legislativo 6 settembre 2011, n. 159,
è inserito il seguente:

« ART. 41-sexies.

(Incentivi a cooperative di lavoratori).

1. Le cooperative costituite da dipen-
denti di aziende sequestrate e confiscate
alla criminalità organizzata hanno titolo
preferenziale nell’assegnazione dei contri-
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buti di cui all’articolo 17, comma 2, della
legge 27 febbraio 1985, n. 49.

2. Le cooperative costituite dai lavora-
tori delle aziende sequestrate e confiscate
sono ammesse, a titolo preferenziale, ad
avvalersi degli incentivi economici previsti
dalla legge 7 agosto 1997, n. 266.

3. Le cooperative di cui al comma
precedente, per un periodo non superiore
a cinque anni dalla propria costituzione,
possono impiegare personale, già alle di-
pendenze dell’azienda confiscata, con qua-
lifica dirigenziale, il cui rapporto di lavoro
sia cessato, utilizzando a tal fine, con
titolo preferenziale, gli incentivi previsti
dall’articolo 20 della legge 7 agosto 1997,
n. 266.

4. Non possono accedere ai benefici di
cui ai commi precedenti le cooperative che
includano fra i soci il coniuge o il convi-
vente, i parenti o gli affini entro il terzo
grado del proposto, ovvero soggetti nei cui
confronti sia stato adottato taluno dei
provvedimenti indicati nell’articolo 7 del
decreto legislativo 31 dicembre 2012,
n. 235.

5. Le agevolazioni previste dagli articoli
da 41-bis a 41-quater si estendono alle
imprese cooperative costituite da ex lavo-
ratori delle aziende confiscate che eserci-
tano il diritto di prelazione. ».

ART. 12.

(Tavoli provinciali permanenti sulle aziende
sequestrate e confiscate).

1. Dopo l’articolo 41-sexies del decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, è
inserito il seguente:

« ART. 41-septies.

(Istituzione presso le prefetture-uffici terri-
toriali del Governo dei Tavoli provinciali
permanenti sulle aziende sequestrate e con-

fiscate).

1. Al fine di favorire il coordinamento
tra Istituzioni, associazioni previste dal-
l’articolo 48, comma 3, lettera c), organiz-
zazioni sindacali e associazioni dei datori

di lavoro più rappresentative a livello
nazionale, sono istituiti, presso le prefet-
ture-uffici territoriali del Governo, Tavoli
permanenti sulle aziende sequestrate e
confiscate aventi il compito di:

a) favorire la continuazione dell’atti-
vità produttiva e salvaguardare i livelli
occupazionali;

b) dare ausilio all’amministratore
giudiziario, sulla base delle direttive im-
partite dal giudice delegato, e all’Agenzia
nella fase dell’amministrazione, della ge-
stione e della destinazione delle aziende;

c) favorire la collaborazione degli
operatori economici del territorio con le
aziende sequestrate e confiscate nel per-
corso di emersione alla legalità;

d) promuovere lo scambio di infor-
mazioni con gli amministratori giudiziari
coinvolti nella gestione delle aziende se-
questrate e confiscate, tenendo conto delle
disposizioni impartite dal giudice delegato
anche al fine di salvaguardare le esigenze
del procedimento di confisca;

e) esprimere un parere non vinco-
lante sulle proposte formulate dall’ammi-
nistratore giudiziario e dall’Agenzia.

2. Il Tavolo permanente, coordinato e
convocato dal prefetto o da un suo dele-
gato, è composto da:

a) un rappresentante dell’Agenzia de-
signato dal Consiglio direttivo e indivi-
duato, di regola, nel dirigente della pre-
fettura componente del nucleo di supporto
di cui all’articolo 112;

b) un rappresentante del Ministero
per lo sviluppo economico;

c) un rappresentante delle organiz-
zazioni sindacali dei lavoratori designato,
ogni quattro mesi, dalle medesime secondo
criteri di rotazione;

c) un rappresentante delle organiz-
zazioni dei datori di lavoro più rappre-
sentative a livello nazionale designato, ogni
quattro mesi, dalle medesime secondo cri-
teri di rotazione;
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d) un rappresentante delle direzioni
territoriali del lavoro;

e) un rappresentante delle associa-
zioni individuate dall’articolo 48, comma
3, lettera c) designato dalle medesime
secondo criteri di rotazione;

f) un rappresentante della camera di
commercio.

3. Il prefetto, ove ne ravvisi l’opportu-
nità, può estendere ai rappresentanti degli
enti locali la partecipazione al Tavolo.

4. Il prefetto, su richiesta di una delle
associazioni di datori di lavoro o delle
organizzazioni sindacali dei lavoratori più
rappresentative sul piano nazionale inte-
ressate, può convocare apposite riunioni
tra le associazioni e organizzazioni sinda-
cali e l’amministratore. Le parti sono te-
nute a operare nel rispetto delle norme in
materia di diritto del lavoro e relazioni
sindacali.

5. Le amministrazioni provvedono al-
l’attuazione del presente articolo con le
risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente. Ai com-
ponenti non spetta alcun compenso, in-
dennità, gettone di presenza o rimborso
spese per la partecipazione ai lavori. ».

ART. 13.

(Affiancamento delle aziende sequestrate e
confiscate).

1. Dopo l’articolo 41-septies del decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, è
inserito il seguente:

« ART. 41-octies.

(Supporto delle aziende sequestrate
o confiscate).

1. Nella gestione dell’azienda l’ammi-
nistratore giudiziario, sentito il compe-
tente tavolo tecnico di cui all’articolo 41
septies, previa autorizzazione del giudice
delegato, e l’Agenzia possono avvalersi del
supporto tecnico, a titolo gratuito, di im-
prenditori attivi nel medesimo settore o in
settori affini in cui opera l’azienda seque-
strata o confiscata, in possesso dei requi-

siti previsti dal regolamento di attuazione
dell’articolo 5-ter del decreto-legge 24 gen-
naio 2012, n. 1, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 18 maggio 2012, n. 62,
prescindendo dai limiti di fatturato, indi-
viduati nel rispetto dei criteri di econo-
micità, efficacia, imparzialità, parità di
trattamento, trasparenza, proporzionalità,
tenendo conto dei progetti di affianca-
mento dagli stessi presentati e della ido-
neità a fornire il necessario sostegno al-
l’azienda.

2. L’effettivo e utile svolgimento dell’at-
tività di supporto di cui al comma 1, per
un periodo non inferiore a diciotto mesi,
determina l’attribuzione agli imprenditori
del diritto di prelazione da esercitare, a
parità di condizioni, al momento della
vendita o dell’affitto dell’azienda.

3. Nella gestione dell’azienda l’ammi-
nistratore giudiziario, previa autorizza-
zione scritta del giudice delegato, e l’Agen-
zia possono, altresì, avvalersi del supporto
tecnico delle Camere di Commercio per
favorire il collegamento dell’azienda se-
questrata o confiscata in raggruppamenti
ed in reti d’impresa. ».

ART. 14.

(Modifiche all’articolo 23 del decreto-legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134

e alla legge 27 febbraio 1985, n. 49).

1. All’articolo 23 del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
e successive modificazioni, al comma 2 è
aggiunta, in fine, la seguente lettera: « c-
bis) la ristrutturazione o la riqualifica-
zione delle aziende, costituite ai sensi degli
articoli 2555 e seguenti del codice civile e
sottoposte a sequestro, disposto ai sensi
del decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, ovvero dell’articolo 12-sexies del
decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 1992, n. 356, e successive modifi-
cazioni ».

2. All’articolo 4, comma 5, della legge
27 febbraio 1985, n. 49, e successive mo-
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dificazioni, dopo le parole « ed esercizio »
sono aggiunte le seguenti parole: « a esclu-
sione dei beni immobili sequestrati e con-
fiscati ai sensi del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159, ovvero dell’arti-
colo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno
1992, n. 306, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, e
successive modificazioni, concessi a favore
delle cooperative. ».

ART. 15.

(Liberazione di immobili e aziende dopo la
confisca definitiva).

1. Dopo l’articolo 45 del decreto legi-
slativo 6 settembre 2011, n. 159, è inserito
il seguente:

« ART. 45-bis.

(Liberazione degli immobili e delle aziende).

1. L’Agenzia, ricevuta la comunicazione
del decreto di confisca definitiva, qualora
l’immobile risulti ancora occupato ovvero
nell’azienda siano presenti i soggetti di cui
all’articolo 21, commi 2-bis e 2-ter, tra-
smette il provvedimento al questore affin-
ché provveda ai sensi dell’articolo 21,
comma 2-quater, e 41, comma 5-bis.
L’Agenzia, con provvedimento revocabile
in ogni momento, può differire l’esecu-
zione dello sgombero o dell’allontana-
mento nel caso previsto dall’articolo 40,
comma 3-ter, ovvero qualora lo ritenga
opportuno in vista dei provvedimenti di
destinazione da adottare. I provvedimenti
dell’Agenzia sono opponibili esclusiva-
mente con le modalità previste dall’arti-
colo 21, comma 2-quinquies, e 41, comma
5-bis. ».

CAPO IV

DISPOSIZIONI SULLA DESTINAZIONE
DEI BENI CONFISCATI

ART. 16.

(Restituzione per equivalente).

1. All’articolo 46 del decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 159, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) al comma 1:

1) le parole « può avvenire anche »
sono sostituite dalle seguenti: « avviene »;

2) le parole « per finalità istituzio-
nali » sono soppresse;

b) il comma 3 è sostituito dal se-
guente: « 3. Nei casi di cui ai commi 1 e
2, il tribunale determina il valore del bene
e ordina il pagamento della somma, po-
nendola a carico del Fondo Unico Giusti-
zia. ».

ART. 17.

(Destinazione dei beni e delle aziende).

1. All’articolo 48 del decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 159, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) al comma 1, lettera b), sono ap-
portate le seguenti modifiche: dopo le
parole « vittime di tipo mafioso. », è ag-
giunto il seguente periodo: « La vendita
delle partecipazioni societarie maggiorita-
rie o totalitarie è consentita esclusiva-
mente se la società è priva di beni costi-
tuiti in azienda ai sensi degli articoli 2555
e seguenti del codice civile o di beni
immobili e, comunque, dopo aver assunto
le determinazioni previste dei commi se-
guenti. In ogni caso la vendita delle par-
tecipazioni societarie viene effettuata con
modalità tali da garantire la tutela dei
livelli occupazionali preesistenti. »;

b) al comma 3 sono apportate le
seguenti modifiche:

1) alla lettera c) sono apportate le
seguenti modifiche:

a. al secondo periodo, dopo le pa-
role « periodicamente aggiornato sono in-
serite le seguenti: « con cadenza mensile »;

Giovedì 11 settembre 2014 — 58 — Commissione II



b. al terzo periodo, dopo le parole
« L’elenco reso pubblico periodicamente »
sono inserite le seguenti: « sul sito istitu-
zionale dell’ente »;

c. dopo il terzo periodo è inserito
il seguente: « La mancata pubblicazione
comporta responsabilità dirigenziale ai
sensi dell’articolo 46 del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33. ».

b. alla fine del quinto periodo,
dopo le parole « della legge 8 luglio 1986,
n. 349, e successive modificazioni » sono
inserite le seguenti: « ,e ad altre tipologie
di cooperative purché a mutualità preva-
lente, fermo restando il requisito della
mancanza dello scopo di lucro »;

b. al sesto periodo le parole « i beni
non assegnati possono essere utilizzati da-
gli enti territoriali per finalità di lucro »
con le seguenti: « i beni non assegnati a
seguito di procedure di evidenza pubblica
possono essere utilizzati dagli enti terri-
toriali per finalità di lucro »;

c. al settimo periodo le parole «
alla destinazione » sono sostituite dalle
seguenti: « all’assegnazione o all’utilizza-
zione »;

d. dopo l’ultimo periodo inseguire
il seguente: « La destinazione, assegna-
zione e utilizzazione dei beni è soggetta a
pubblicità sui siti dell’Agenzia e dell’ente
utilizzatore o assegnatario ai sensi del
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.
L’Agenzia revoca la destinazione del bene
qualora l’ente destinatario ovvero il sog-
getto assegnatario non trasmettano i dati
nel termine richiesto. »;

2) dopo la lettera c) è inserita la
seguente: « c-bis) assegnati, a titolo gra-
tuito, direttamente dall’Agenzia agli enti o
alle associazioni indicati alla lettera c), in
deroga a quanto previsto dall’articolo 2
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, sulla
base di apposita convenzione nel rispetto
dei principi di trasparenza, adeguata pub-
blicità e parità di trattamento, ove risulti
evidente la loro destinazione sociale se-
condo criteri stabiliti dal Consiglio Diret-
tivo dell’Agenzia; ».

c) al comma 8, lettera a), sono ap-
portate le seguenti modifiche:

1) al primo periodo le parole « a
titolo gratuito » sono sostituite dalle se-
guenti: « in comodato » e le parole « senza
oneri a carico dello Stato, « sono sop-
presse;

2) al secondo periodo dopo le pa-
role « nella scelta dell’affittuario » sono
inserite le seguenti: « o del comodatario »;

3) al terzo periodo dopo le parole
« all’affitto » sono inserite le seguenti: « e al
comodato »;

d) dopo il comma 8 è aggiunto il
seguente: « 8-bis. Le aziende sono mante-
nute al patrimonio dello Stato e destinate,
senza che ne derivino nuovi e maggiori
oneri per la finanza pubblica, con prov-
vedimento dell’Agenzia che ne disciplina le
modalità operative, al trasferimento per
finalità istituzionali agli enti o alle asso-
ciazioni individuati, quali assegnatari in
concessione, dal comma 3, lettera c), con
le modalità ivi previste, qualora si ravvisi
un prevalente interesse pubblico, anche
con riferimento all’opportunità della pro-
secuzione dell’attività da parte dei soggetti
indicati. »;

e) al comma 12 le parole sostituire
« ad associazioni di volontariato che ope-
rano nel sociale » con « ai soggetti previsti
dal comma 3 lettera c) »;

f) dopo il comma 15 è aggiunto il
seguente: « 15-bis. L’Agenzia, con delibera
del Consiglio Direttivo e sentito il comitato
consultivo, può altresì disporre il trasfe-
rimento dei medesimi beni al patrimonio
degli enti territoriali che ne facciano ri-
chiesta, qualora si tratti di beni che gli enti
territoriali medesimi già utilizzano a qual-
siasi titolo per finalità istituzionali. La
delibera del Consiglio direttivo è adottata
fatti salvi i diritti dei creditori dell’azienda
confiscata. ».
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ART. 18.

(Fondi destinati a consentire l’utilizzabilità
dei beni e il soddisfacimento dei creditori).

1. Dopo l’articolo 48 del decreto legi-
slativo 6 settembre 2011, n. 159, è inserito
il seguente:

« ART. 48-bis.

(Istituzione di Fondi dedicati).

1. Sono istituiti presso l’Agenzia:

a) un Fondo destinato a rendere
utilizzabili i beni confiscati prima della
destinazione disposta ai sensi dell’articolo
48 e per il sostegno dei soggetti assegnatari
di beni immobili previste dall’articolo 48
comma 3 lettera c);

b) un Fondo destinato a soddisfare i
creditori riconosciuti in buona fede non
ricompresi nel riparto delle somme rica-
vate all’esito della vendita prevista dall’ar-
ticolo 60.

2. I Fondi di cui al comma 1 sono
alimentati:

a) in parte attraverso una riduzione
dell’aggio riconosciuto a Equitalia Giusti-
zia, determinato con il decreto di cui
all’articolo 61, comma 23, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133;

b) in parte con una quota del 10 per
cento dei proventi derivanti dai beni con-
fiscati ai sensi del presente decreto, versati
annualmente allo Stato da Equitalia Giu-
stizia ai sensi delle disposizioni di cui alla
lettera a) e dall’Agenzia Nazionale ai sensi
dell’articolo 48, comma 1.

3. Le modalità di accesso, di utilizzo dei
finanziamenti e le relative condizioni sono
stabilite con decreto del Ministero dello
sviluppo economico, sentita l’Agenzia na-
zionale ».

CAPO IV

DISPOSIZIONI SULL’AMMINISTRAZIONE
E DESTINAZIONE DEI BENI SEQUE-
STRATI E CONFISCATI DIRETTE A SEM-
PLIFICARE IL PROCEDIMENTO DI RICO-
NOSCIMENTO DEI DIRITTI DEI TERZI

ART. 19.

(Mancato riconoscimento della buona fede
e confisca di beni in comunione).

1. All’articolo 52 del decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 159, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) dopo il comma 3 è inserito il
seguente: « 3-bis. Il decreto, con cui sia
stata rigettata definitivamente la domanda
di ammissione del credito, presentata ai
sensi dell’articolo 58, comma 2, in ragione
del mancato riconoscimento della buona
fede nella concessione del credito, propo-
sta da soggetto sottoposto alla vigilanza
della Banca d’Italia, va comunicato a que-
st’ultima ai sensi dell’articolo 9 del decreto
legislativo 21 novembre 2007, n. 231. »;

b) al comma 7 dopo la parola « co-
munione » sono inserite le seguenti: « re-
lativa a quota inferiore alla metà »;

c) al comma 8:

1) dopo la parola « vendita » sono
inserite le parole « ovvero se la confisca
riguarda una quota pari o superiore alla
metà »;

2) le parole « può essere » sono
sostituite dalla parola « è »;

3) le parole « al fine di soddisfare
un concreto interesse pubblico » sono sop-
presse;

4) le parole « , nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente »
sono soppresse;

d) dopo il comma 8 è inserito il
seguente: « 8-bis. È istituita un’apposita
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gestione separata del Fondo unico giustizia
destinata alle operazioni previste al
comma 8, sulla base delle risorse dispo-
nibili rivenienti dalla vendita delle quote
minoritarie. »;

e) al comma 9 dopo la parola « ven-
dita » sono inserite le seguenti: « , anche di
quote inferiori alla metà, ».

ART. 20.

(Rapporti pendenti e licenziamento per giu-
sta causa dei dipendenti).

1. All’articolo 56 del decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 159, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) il comma 3 è sostituito dal se-
guente: « 3. Se dalla sospensione di cui al
comma 1 può derivare un danno grave al
bene o all’azienda, l’amministratore giudi-
ziario dichiara di subentrare provvisoria-
mente nel contratto. La dichiarazione è
trasmessa immediatamente al giudice de-
legato che entro trenta giorni dispone per
la conferma o la risoluzione del con-
tratto. »;

b) dopo il comma 3 è aggiunto il
seguente: « 3-bis. Qualora l’amministratore
subentri nel contratto i crediti certi, li-
quidi ed esigibili in favore del contraente
sono pagati, previa autorizzazione del giu-
dice delegato e verifica di quanto previsto
dall’articolo 52, lettera b), nei casi in cui
ciò sia assolutamente necessario per il
prosieguo dell’attività produttiva. »;

c) dopo il comma 5 è aggiunto il
seguente: « 5-bis. L’amministratore giudi-
ziario, previo provvedimento motivato del
giudice delegato, può procedere al licen-
ziamento per giusta causa dei dipendenti
quando, in relazione alla natura e all’in-
tensità dei rapporti con il proposto o alla
qualità dei precedenti penali e giudiziari,
sussistono elementi concretamente idonei
ad escludere il rapporto di fiducia con
l’amministrazione giudiziaria. ».

ART. 21.

(Determinazione della garanzia patrimo-
niale, applicazione delle norme in tema di
concordato, verifica dei crediti dopo la
confisca definitiva e liquidazione dei beni).

1. All’articolo 53 del decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 159, dopo le parole
« degli stessi » sono aggiunte le seguenti: « ,
al netto delle spese del procedimento di
confisca nonché di amministrazione dei
beni sequestrati e di quelle sostenute nel
procedimento di cui agli articoli da 57 a
61 ».

2. All’articolo 55 del decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 159, dopo il comma
4 è aggiunto il seguente:

« 4-bis. Al fine di soddisfare il saldo dei
creditori, salvaguardando la continuità
dell’attività produttiva, sono estese alle
aziende sottoposte a sequestro o confisca
di primo grado le disposizioni in materia
di procedura di concordato previste dal-
l’articolo 4-bis del decreto-legge 23 dicem-
bre 2003, n. 347, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 18 febbraio 2004,
n. 39, e successive modificazioni nonché
quelle di cui agli articoli 160 e seguenti del
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, in
materia di concordato preventivo. ».

3. All’articolo 57 del decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 159, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) al comma 1 le parole « L’ammini-
stratore giudiziario » sono sostituite dalle
seguenti: « L’Agenzia »;

b) al comma 2:

1) le parole « anche prima della
confisca » sono sostituite dalle seguenti:
« dopo il decreto di confisca definitivo »;

2) le parole « dell’amministratore
giudiziario » sono sostituite dalle seguenti:
« dell’Agenzia »;

c) il comma 3 è soppresso.

4. All’articolo 58 del decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 159, il secondo pe-
riodo del comma 5 è soppresso.
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5. All’articolo 59 del decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 159, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) al comma 1 le parole « dell’ammi-
nistratore giudiziario » sono sostituite
dalle seguenti: « dell’Agenzia »;

b) al comma 3 le parole « l’ammini-
stratore giudiziario » sono sostituite dalle
seguenti: « l’Agenzia »;

c) al comma 5 sono apportate le
seguenti modifiche:

1) le parole « dell’amministratore
giudiziario » sono sostituite dalle seguenti:
« dell’Agenzia »;

2) le parole « l’amministratore giu-
diziario » sono sostituite dalle seguenti:
« l’Agenzia »;

d) al comma 6:

1) dopo le parole « misura di pre-
venzione. » sono inserite le seguenti: « Il
pubblico ministero, l’Agenzia e »;

2) la parola « può » è sostituita
dalla seguente: « possono »;

e) al comma 7 le parole « l’ammini-
stratore giudiziario » sono sostituite dalle
seguenti: « l’Agenzia »;

f) al comma 8 dopo le parole « Al-
l’udienza » sono inserite le seguenti: « , con
la partecipazione facoltativa del pubblico
ministero e dell’Agenzia, « ;

g) il comma 10 è soppresso.

6. All’articolo 60 del decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 159, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente: « 1. Conclusa l’udienza di verifica,
l’Agenzia provvede alla liquidazione dei
beni mobili, anche registrati, ove le somme
apprese, riscosse o comunque ricevute non
siano sufficienti a soddisfare i creditori
utilmente collocati al passivo. Il giudice
delegato fissa i tempi e le modalità per la
liquidazione dei beni. »;

b) al comma 2 le parole « dall’ammi-
nistratore giudiziario » sono sostituite
dalle seguenti: « dall’Agenzia »;

c) al comma 4 le parole « L’ammini-
stratore giudiziario » sono sostituite dalle
seguenti: « L’Agenzia »;

d) al comma 5 le parole « L’ammini-
stratore giudiziario » sono sostituite dalle
seguenti: « L’Agenzia »;

e) dopo il comma 5 è aggiunto il
seguente: « 5-bis. Qualora le somme rica-
vate non siano sufficienti a soddisfare i
creditori utilmente collocati al passivo, le
somme necessarie sono prelevate dal
Fondo istituito ai sensi dell’articolo 48-
bis. ».

7. All’articolo 61 del decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 159, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) al comma 1 le parole « l’ammini-
stratore giudiziario » sono sostituite dalle
seguenti: « l’Agenzia »;

b) al comma 6 sono apportate le
seguenti modifiche:

1) le parole « l’amministratore giu-
diziario, » sono soppresse;

2) dopo le parole « il pubblico mi-
nistero e l’Agenzia, » sono inserite le se-
guenti: « liquidati i compensi dovuti al-
l’Agenzia per i coadiutori eventualmente
nominati in questa fase, »;

b) al comma 8 le parole « l’ammini-
stratore giudiziario » sono sostituite dalle
seguenti: « l’Agenzia ».

8. All’articolo 62, comma 1, del decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, le
parole « , l’amministratore giudiziario »
sono soppresse.

9. All’articolo 1 della legge 24 dicembre
2012, n. 228 sono apportate le seguenti
modifiche:

a) al comma 194,dopo le parole « sui
beni » sono aggiunte le seguenti « seque-
strati o »;
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b) al comma 196 è aggiunto, infine, il
seguente periodo « Le annotazioni presso il
competente conservatore dei registri im-
mobiliari in ordine alla cancellazione del-
l’ipoteca sono eseguite sulla base della sola
attestazione del Direttore dell’Agenzia
sulla insussistenza delle condizioni di cui
al comma 195. ».

c) al comma 201 le parole « non
inferiore al doppio dell’ammontare » sono
sostituite dalle seguenti: « corrispondente
all’ammontare »;

d) al comma 203 terzo periodo dopo
le parole « liquidazione dello stesso » sono
aggiunte le seguenti: « , al netto delle spese
del procedimento di confisca e di ammi-
nistrazione dei beni sequestrati, nonché di
quelle sostenute nel procedimento di cui ai
commi precedenti e del presente
comma. »;

e) il comma 204 è sostituito dal
seguente: « 204. Le somme della gestione
separata che residuano dopo le operazioni
di pagamento dei crediti, affluiscono, al
netto delle spese sostenute, in egual mi-
sura, ai Fondi previsti dall’articolo 48-bis,
comma 1, del decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 159 ».

CAPO V

DISPOSIZIONI SULL’AGENZIA NAZIO-
NALE PER L’AMMINISTRAZIONE E LA
DESTINAZIONE DEI BENI SEQUE-
STRATI E CONFISCATI ALLA CRIMINA-

LITÀ ORGANIZZATA

ART. 22.

(Interventi sull’organizzazione e sulle com-
petenze dell’Agenzia).

1. All’articolo 110 del decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 159, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) al comma 1:

1) le parole « ha la sede principale
in Reggio Calabria » sono sostituite con
« ha sede in Roma »;

2) le parole « Ministro dell’interno »
sono sostituite con « Presidente del consi-
glio dei ministri »;

b) al comma 2:

1) alla lettera a), infine, dopo le
parole « dell’utilizzo dei beni » sono inse-
rite le seguenti: « tramite appositi sopral-
luoghi sui beni da parte dei funzionari
dell’Agenzia e con l’ausilio delle forze
dell’ordine »;

2) alla lettera c) dopo le parole
« dell’udienza preliminare » sono aggiunte
le seguenti: « ovvero, nei casi in cui questa
non sia prevista, dall’emissione del decreto
di citazione a giudizio, del decreto che
dispone il giudizio immediato o dalla data
di conclusione dell’udienza celebrata ai
sensi dell’articolo 447, comma 1, del co-
dice di procedura penale ovvero dal prov-
vedimento di sequestro o confisca emesso
dal Giudice dell’esecuzione »;

3) dopo la lettera f) è aggiunta la
seguente: « f-bis) assegnazione diretta del
bene ove risulti evidente la sua destina-
zione sociale con le modalità previste
dall’articolo 48, comma 3, lettera c-bis). »;

c) dopo il comma 2 è inserito il
seguente: « 2-bis. Ai fini dell’attività di
ausilio di cui al comma 2, lettere b) e c),
l’Agenzia fin dall’adozione del provvedi-
mento che dispone il sequestro fornisce
all’autorità giudiziaria consulenze e ogni
attività utile e, per i beni aziendali, pro-
pone gli interventi necessari a salvaguar-
dare il mantenimento del valore patrimo-
niale del bene anche avvalendosi di società
a totale o prevalente capitale pubblico,
specializzate in attività di sostegno alle
industrie senza alcun ulteriore onere. ».

2. All’articolo 111 del decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 159, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) al comma 1, dopo la lettera b) è
inserita la seguente:

« b-bis) il Comitato consultivo. »;
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b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Il Direttore è scelto fra i dirigenti
di prima fascia, di cui all’articolo 23 del
decreto legislativo 2001, n. 165, ovvero fra
i prefetti, da collocare a disposizione ai
sensi dell’articolo 3-bis del decreto-legge
29 ottobre 1991, n. 345, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 dicembre
1991, n. 410, ovvero fra i magistrati ordi-
nari che abbiano conseguito almeno la V
valutazione di professionalità. Il Direttore
è nominato con decreto del Presidente
della Repubblica, su proposta del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, previa
deliberazione del Consiglio dei ministri »;

c) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Il Consiglio direttivo è presieduto
dal Direttore dell’Agenzia ed è composto:

a) da un qualificato esperto in ma-
teria di gestioni patrimoniali designato dal
Presidente del Consiglio dei Ministri, sen-
tito il Ministro dell’interno e il Ministro
dell’economia e delle finanze;

b) da un qualificato esperto in ma-
teria di gestioni aziendali designato dal
Presidente del Consiglio dei Ministri, sen-
tito il Ministro dell’interno dal Ministro
dello sviluppo economico. »;

c) da un componente designato dal
Ministero dell’Interno con specifica espe-
rienza nell’ambito della destinazione ed
assegnazione dei beni sequestrati e confi-
scati;

d) da un magistrato designato dal
Ministro della giustizia, con specifica espe-
rienza nel settore del sequestro e della
confisca dei beni;

e) da un magistrato designato dal
Procuratore nazionale antimafia, con spe-
cifica esperienza nel settore del sequestro
e della confisca dei beni ».

f) da un rappresentante delle asso-
ciazioni che possono essere destinatarie o
assegnatarie dei beni sequestrati e confi-
scati, di cui all’articolo 48, comma 3,

lettera c), nominato dal Ministro del la-
voro e delle politiche sociali sulla base di
criteri di rotazione, trasparenza, idoneità
alla gestione; »;

d) il comma 4 è sostituito dal se-
guente: « 4. I componenti del Consiglio
direttivo, designati ai sensi del comma 3,
sono nominati con decreto dal Presidente
del Consiglio »;

e) dopo il comma 4, sono inseriti i
seguenti:

« 4-bis. Il Comitato consultivo è presie-
duto dal Direttore dell’Agenzia ed è com-
posto:

a) da un esperto in materia di poli-
tiche di coesione designato dalla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, sentiti il
Capo Dipartimento per lo sviluppo e la
coesione economica e il Direttore del-
l’Agenzia per la coesione territoriale;

b) da un rappresentante del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali;

c) da un rappresentante dell’Agenzia
del demanio;

d) da un rappresentante delle Regioni
designato dalla Conferenza delle Regioni e
delle Province autonome;

e) da un rappresentante delle Pro-
vince designato dall’Unione delle province
italiane;

f) da un rappresentante dei Comuni,
designato dall’Associazione nazionale Co-
muni d’Italia;

g) da un rappresentante delle asso-
ciazioni che possono essere destinatarie o
assegnatarie dei beni sequestrati e confi-
scati, di cui all’articolo 48, comma 3,
lettera c), nominato dal Ministro del la-
voro e delle politiche sociali sulla base di
criteri di trasparenza, di rappresentatività
e di rotazione specificati con apposito
decreto;

h) da un rappresentante delle orga-
nizzazioni sindacali dei lavoratori, da un
rappresentante delle cooperative e da un
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rappresentante delle associazioni dei da-
tori di lavoro, più rappresentative a livello
nazionale;

i) da un rappresentante di Unionca-
mere.

4-ter. Ai componenti del Comitato con-
sultivo non spetta alcun compenso, inden-
nità, gettone o rimborso spese per la
partecipazione ai lavori. »;

f) il comma 6 è sostituito dal se-
guente: « Al Direttore dell’Agenzia e ai
componenti del Consiglio direttivo è cor-
risposto il solo rimborso delle spese so-
stenute. ».

3. All’articolo 112 del decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 159, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) al comma 1 dopo le parole « Con-
siglio direttivo » sono inserite le seguenti:
« nel rispetto delle direttive di cui al
comma 4 »;

b) al comma 1, dopo le parole « Il
direttore riferisce periodicamente », sono
inserite le seguenti: « al Presidente del
Consiglio dei Ministri »;

c) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. L’Agenzia, per le attività connesse
all’amministrazione e alla destinazione dei
beni sequestrati e confiscati anche in via
non definitiva, si avvale delle prefetture
territorialmente competenti presso le quali
è istituito, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, un apposito nu-
cleo di supporto. Con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, adottato
su proposta del Ministro dell’interno pre-
vio parere Consiglio Direttivo dell’Agenzia,
è definita la composizione di ciascun nu-
cleo di supporto, di cui fa parte personale
di ruolo, comandato o in distacco del-
l’Agenzia, ed il relativo contingente di
personale, secondo criteri di flessibilità e
modularità che tengano conto anche della
presenza significativa, nel territorio di ri-
ferimento, di beni sequestrati e confiscati
alla criminalità organizzata. I prefetti, con
il provvedimento di costituzione del nucleo

di supporto, individuano, sulla base delle
indicazioni contenute nelle linee guida
adottate dal Consiglio direttivo dell’Agen-
zia, le altre amministrazioni, gli enti e le
associazioni che partecipano alle attività
del nucleo con propri rappresentanti. »;

d) al comma 4:

1) alla lettera c), infine, sono ag-
giunte le seguenti parole: « individuando,
in raccordo con il Dipartimento per lo
sviluppo e la coesione economica e l’Agen-
zia per la coesione territoriale, le risorse e
gli strumenti necessari per l’effettivo riu-
tilizzo dei beni confiscati »;

2) la lettera g) è sostituita dalla
seguente: « g) verifica in modo continuo e
sistematico, avvalendosi delle prefetture e,
ove necessario, delle forze di polizia, la
conformità dell’utilizzo dei beni, da parte
dei privati e degli enti pubblici, ai prov-
vedimenti di assegnazione e di destina-
zione. Il prefetto riferisce semestralmente
all’Agenzia sugli esiti degli accertamenti
effettuati; »;

3) dopo la lettera g), è inserita la
seguente: « g-bis) fornisce, se necessario,
adeguata assistenza agli assegnatari e ai
destinatari dei beni, pubblici e privati. »;

4) la lettera l) è soppressa;

e) dopo il comma 5, è inserito il
seguente:

« 5-bis. Il Comitato consultivo:

a) esprime parere sugli atti di in-
dirizzo, sulle linee guida, sugli atti di
programmazione e di pianificazione adot-
tati dal Consiglio direttivo ai sensi del
comma 4;

b) può presentare proposte e fornisce
elementi ai fini della predisposizione della
relazione semestrale di cui al comma 1;

c) esprime pareri, anche a richiesta
del Consiglio direttivo o del Direttore del-
l’Agenzia, su specifiche questioni riguar-
danti la destinazione e l’utilizzazione dei
beni sequestrati e confiscati, sulla compo-
sizione del nucleo di supporto previsto
dall’articolo 112, comma 3, nonché su ogni
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altra questione che gli venga sottoposta dal
Consiglio direttivo o dal Direttore del-
l’Agenzia. ».

4. All’articolo 113, comma 3, dopo le
parole « Agenzie fiscali » sono inserite le
seguenti: « , l’Agenzia per la coesione ter-
ritoriale e il Dipartimento per lo sviluppo
e la coesione economica ».

5. All’articolo 113-bis del decreto legi-
slativo 6 settembre 2011, n. 159, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1 la parola « trenta » è
sostituita dalla seguente: « cento »;

b) dopo il comma 3 è inserito il
seguente: « 3-bis. I nominativi del perso-
nale di cui ai commi precedenti è inserito
nel sito dell’Agenzia con l’indicazione dei
provvedimenti di assunzione o comando,
delle specifiche competenze possedute nel
settore dell’amministrazione, gestione e
destinazione dei beni sequestrati e confi-
scati, dell’eventuale amministrazione e
sede di provenienza ».

ART. 23.

(Interventi sulle attribuzioni dell’Agenzia
nell’amministrazione dei beni sequestrati e

confiscati).

1. Al comma 7 dell’articolo 42 del
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, la parola « può » è sostituita dalle
parole « e l’Agenzia possono ».

2. All’articolo 43 del decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 159, dopo il comma
5 è aggiunto il seguente:

« 5-bis. L’Agenzia provvede al rendi-
conto ai sensi dei commi precedenti qua-
lora il sequestro sia revocato. In ogni altro
caso trasmette al giudice delegato una
relazione sull’amministrazione dei beni
contenente le somme pagate e riscosse, le
spese sostenute e il saldo finale, con l’in-
dicazione dei limiti previsti dall’articolo
53. Il giudice delegato, all’esito degli even-
tuali chiarimenti richiesti, prende atto
della relazione. ».

3. All’articolo 44 del decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 159, dopo il comma
2 è aggiunto il seguente:

« 2-bis. Dopo la confisca di primo grado
l’Agenzia richiede al tribunale, ove neces-
sario, l’adozione dei provvedimenti di
sgombero o di allontanamento previsti
dagli articoli 21, 40 e 41. ».

4. All’articolo 45 del decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 159, dopo il comma
2 è aggiunto il seguente:

« 2-bis. L’Agenzia verifica tempestiva-
mente l’esatta corrispondenza dei beni
confiscati con quelli amministrati e, se
necessario, promuove incidente di esecu-
zione, ai sensi dell’articolo 666 del codice
di procedura penale. ».

CAPO VI

DISPOSIZIONI SULLA CONFISCA PRE-
VISTA DALL’ARTICOLO 12-SEXIES DEL
DECRETO-LEGGE 8 GIUGNO 1992,
N. 306, CONVERTITO, CON MODIFICA-
ZIONI, DALLA LEGGE 7 AGOSTO 1992,
N. 356 E SULL’AMMINISTRAZIONE E
DESTINAZIONE DEI BENI SEQUE-

STRATI E CONFISCATI

ART. 24.

(Ambito applicativo ed estensione della di-
sciplina del Codice antimafia).

1. All’articolo 12-sexies del decreto-
legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
1992, n. 356, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Nei casi di condanna o di applica-
zione della pena su richiesta a norma
dell’articolo 444 del codice di procedura
penale, per taluno dei delitti previsti dal-
l’articolo 51, comma 3-bis, del codice di
procedura penale, dagli articoli 314, 316,
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316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter,
319-quater, 320, 322, 322-bis, 325, 416,
realizzato allo scopo di commettere delitti
previsti dagli articoli 517-ter e 517-quater,
600-bis, primo comma, 600-ter, primo e
secondo comma, 600-quater.I, relativa-
mente alla condotta di produzione o com-
mercio di materiale pornografico, 600-
quinquies, 629, 644, 644-bis, 648, esclusa
la fattispecie di cui al secondo comma,
648-bis, 648-ter del codice penale, dall’ar-
ticolo 295, comma 2, del testo unico delle
disposizioni legislative in materia doga-
nale, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43,
dall’articolo 12-quinquies, primo comma,
del presente decreto, dall’articolo 73,
esclusa la fattispecie di cui al quinto
comma, del testo unico delle leggi in
materia di disciplina degli stupefacenti e
sostanze psicotrope, prevenzione, cura e
riabilitazione dei relativi stati di tossico-
dipendenza, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, per taluno dei delitti com-
messi per finalità di terrorismo o di ever-
sione dell’ordine costituzionale, è sempre
disposta la confisca del denaro, dei beni o
delle altre utilità di cui il condannato non
può giustificare la provenienza e di cui,
anche per interposta persona fisica o giu-
ridica, risulta essere titolare o avere la
disponibilità a qualsiasi titolo in valore
sproporzionato al proprio reddito, dichia-
rato ai fini delle imposte sul reddito, o alla
propria attività economica. In ogni caso il
condannato non può giustificare la legit-
tima provenienza dei beni sul presupposto
che il denaro utilizzato per acquistarli sia
provento o reimpiego dell’evasione fi-
scale. »;

b) i commi 2 e 2-bis sono soppressi;

c) al comma 2-ter sono apportate le
seguenti modifiche:

1) le parole « Nel caso previsto dal
comma 2 sono sostituite dalle seguenti:
« Nei casi previsti dal comma 1 »;

2) le parole « al comma 1 » sono
sostituite dalle seguenti: « allo stesso
comma »;

3) dopo le parole « altre utilità »
sono inserite le seguenti: « di legittima
provenienza »;

d) i commi 2-quater, 3 e 4 sono
soppressi;

e) al comma 4-bis sono apportate le
seguenti modifiche:

1) dopo le parole « Le disposizioni
in materia di amministrazione e destina-
zione dei beni sequestrati e confiscati »
sono inserite le seguenti: « nonché quelle
in materia di tutela dei terzi e di esecu-
zione del sequestro »;

2) le parole « da 1 a 4 » sono
sostituite dalle seguenti: « 1 e 2-ter »;

3) le parole « , nonché agli altri casi
di sequestro e confisca di beni adottati nei
procedimenti relativi ai delitti di cui al-
l’articolo 51, comma 3-bis, del codice di
procedura penale » sono soppresse;

4) dopo le parole « sino al provve-
dimento conclusivo dell’udienza prelimi-
nare » sono inserite le seguenti: « ovvero,
ove questa non sia prevista, sino all’emis-
sione del decreto di citazione a giudizio o
del decreto che dispone il giudizio imme-
diato ovvero sino al provvedimento con-
clusivo dell’udienza celebrata ai sensi del-
l’articolo 447, comma 1, codice di proce-
dura penale, nonché dopo il decreto di
sequestro emesso dal giudice dell’esecu-
zione, »;

5) le parole « tale provvedimento »
sono sostituite dalle seguenti « tali prov-
vedimenti »;

f) dopo il comma 4-quater sono ag-
giunti i seguenti:

« 4-quinquies. Nel processo di cogni-
zione devono essere citati i terzi titolari di
diritti reali o personali di godimento sui
beni in sequestro, di cui l’imputato risulti
avere la disponibilità a qualsiasi titolo.

4-sexies. Competente a emettere i prov-
vedimenti previsti dai commi 1 e 1-ter,
dopo l’irrevocabilità della sentenza, è il
giudice di cui all’articolo 666, commi 1, 2
e 3 del codice di procedura penale. Il
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giudice, sulla richiesta di sequestro e con-
testuale confisca proposta dal pubblico
ministero, provvede nelle forme previste
dall’articolo 667, comma 4, del codice di
procedura penale. L’opposizione è propo-
sta, a pena di decadenza, entro 30 giorni
dalla comunicazione o notificazione del
decreto. ».

ART. 25.

(Ipotesi particolari di confisca: estinzione
del reato per prescrizione, amnistia o di

morte del condannato).

1. All’articolo 12-sexies del decreto-
legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
1992, n. 356, dopo il comma 4-sexies sono
aggiunti i seguenti:

« 4-septies. Le disposizioni di cui ai
commi precedenti, ad eccezione del
comma 2-ter, si applicano quando, pro-
nunziata sentenza di condanna in uno dei
gradi di giudizio, il giudice di appello o la
Corte di cassazione dichiarano estinto il
reato per prescrizione o per amnistia,
decidendo sull’impugnazione ai soli effetti
della confisca, previo accertamento della
responsabilità dell’imputato.

4-octies. In caso di morte del soggetto
nei cui confronti è stata disposta la con-
fisca con sentenza di condanna passata in
giudicato, il relativo procedimento inizia o
prosegue, a norma dell’articolo 666 del
codice di procedura penale, nei confronti
degli eredi o comunque degli aventi
causa. ».

ART. 26.

(Disposizioni sull’amministrazione dei beni
e sull’accelerazione dei processi).

1. All’articolo 12-sexies del decreto-
legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
1992, n. 356, dopo il comma 4-octies è
aggiunto il seguente:

« 4-novies. L’autorità giudiziaria com-
petente ad amministrare i beni sequestrati
è il giudice che ha disposto il sequestro
ovvero, se organo collegiale, il giudice
delegato nominato dal collegio stesso.
L’opposizione ai provvedimenti adottati,
ove consentita, è presentata, nelle forme
dell’articolo 666 del codice di procedura
penale, allo stesso giudice ovvero, nel caso
di provvedimento del giudice delegato, al
collegio. ».

2. All’articolo 132-bis, comma 1, delle
norme di attuazione, di coordinamento e
transitorie del codice di procedura penale,
dopo la lettera f) è inserita la seguente:
« f-bis) ai processi nei quali vi sono beni
sequestrati in funzione della confisca di
cui all’articolo 12-sexies del decreto-legge
8 giugno 1992, n. 306, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992,
n. 356. ».

CAPO VII

DISPOSIZIONI DI ATTUAZIONE
E TRANSITORIE

ART. 27.

(Modifiche all’articolo 117 del decreto legi-
slativo 6 settembre 2011, n. 159).

1. All’articolo 117, decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 1 prima delle parole « Le
disposizioni » sono inserite le seguenti:
« Salvo quanto previsto dal presente arti-
colo, »;

b) dopo il comma 1 è inserito il
seguente: « 1-bis. Le disposizioni di cui agli
articoli ART. 7-bis, 20, 21, 23, comma 4-bis,
24, comma 1, 1-bis e 1-ter, 27, commi 1,
3-bis e 6-bis, 34-bis, 36, da 40 a 41-octies,
52, commi da 7 a 9, si applicano anche ai
procedimenti nei quali, alla data di entrata
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in vigore della presente provvedimento, sia
già stata formulata proposta di applica-
zione della misura di prevenzione.

c) il comma 5 è sostituito dal se-
guente: « 5. Le disposizioni sull’Agenzia
previste dagli articoli da 35 a 44-bis si
applicano ai procedimenti per i quali sia
stata formulata proposta di applicazione
della misura di prevenzione dal 15 marzo
2012, nonché ai procedimenti previsti dal-
l’articolo 110, comma 2, lettera c), iscritti
nel registro di cui all’articolo 335 del
codice di procedura penale dalla mede-
sima data. »;

d) al comma 6 sono apportate le
seguenti modifiche:

1) dopo le parole « comma 5, » sono
inserite le seguenti: « proposti o iscritti
prima del 15 marzo 2012, »;

2) la parola « procede » è sostituita
dalle seguenti: « ha disposto il sequestro ».

d) il comma 8 è soppresso.

ART. 28.

(Disposizioni transitorie relative alle modi-
fiche apportate al decreto legislativo 6 set-

tembre 2011, n. 159).

1. Le modifiche agli articoli 7, commi
7-bis e 7-ter, 23, comma 4-bis, 24, comma
3-bis, 27, commi 2-bis, 2-ter e 2-quater, si
applicano ai procedimenti nei quali, alla
data di entrata in vigore della presente
legge, sia già stata formulata proposta di
applicazione della misura di prevenzione.
Qualora siano spirati i termini previsti
l’eccezione può essere proposta alla prima
udienza successiva all’entrata in vigore
della presente legge.

2. Le modifiche all’articolo 25 del de-
creto legislativo 6 settembre 2011, n. 159,
non si applicano ai procedimenti nei quali,
alla data di entrata in vigore della presente
legge, sia già stata formulata proposta di
applicazione della misura di prevenzione.

3. La disposizione prevista dall’articolo
45-bis del decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 159, si applica ai procedimenti in

cui la confisca sia già divenuta definitiva,
salvo che non sia stata già proposta im-
pugnazione prima dell’entrata in vigore
della presente legge.

4. Ai procedimenti disciplinati dall’ar-
ticolo 57, comma 2, del decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 159, in corso alla
data di entrata in vigore della presente
legge, si applicano le disposizioni di cui
agli articoli 57, comma 2-bis, e da 58 a 60
del citato decreto legislativo. Alla liquida-
zione prevista dal citato articolo 60 si
provvede dopo il decreto di confisca de-
finitivo.

5. Fino all’emanazione del decreto di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 4
febbraio 2010, n. 14, l’ammontare del
compenso degli amministratori giudiziari,
previsto dall’articolo 42, comma 4, del
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, è determinato tenuto conto del
valore commerciale del patrimonio ammi-
nistrato, dell’opera prestata, dei risultati
ottenuti, della sollecitudine con la quale
sono state condotte le operazioni di am-
ministrazione, delle tariffe previste dal
decreto del Ministro della giustizia 20
luglio 2012, n. 140, e degli usi.

ART. 29.

(Disposizioni di attuazione relative alle mo-
difiche al decreto legislativo 6 settembre

2011, n. 159).

1. Entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge il Consiglio
Superiore della Magistratura adotta i
provvedimenti per dare attuazione all’ar-
ticolo 7-bis, comma 2-sexies, del regio
decreto 30 gennaio 1941, n. 12. Nei suc-
cessivi sessanta giorni i dirigenti degli
uffici adottano i provvedimenti previsti
dall’articolo 34-bis del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159.

2. Entro novanta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge:

a) sono emanati i decreti ministeriali
e i decreti del Presidente del Consiglio dei
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Ministri, ivi compresi quelli relativi al
Fondo Unico giustizia, previsti dal decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159;

b) sono istituiti i Fondi previsti dal
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159;

c) sono istituiti o nominati gli organi
previsti dal decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 159.

2. Entro centoventi giorni dall’entrata
in vigore della presente legge il Presidente
del consiglio dei ministri presenta una
relazione al Parlamento sull’attuazione del
presente provvedimento.

ART. 30.

(Disposizioni transitorie relative alle modi-
fiche all’articolo 12-sexies del decreto-legge
8 giugno 1992, n. 306, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 1992,

n. 356).

1. Le modifiche al decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159 relative a disposi-
zioni richiamate dal comma 4-bis dell’ar-
ticolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno
1992, n. 306, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, si
applicazione al sequestro e alla confisca
previste da tale decreto-legge così come
disposto dall’articolo 28, commi 3, 4 e 5.

ART. 31.

(Disposizioni in materia di tutela dei cre-
ditori per la confisca prevista dall’articolo
12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992,
n. 306, convertito, con modificazioni, dalla

legge 7 agosto 1992, n. 356).

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1,
commi da 194 a 206, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 228 si interpretano nel
senso che si applicano anche con riferi-
mento ai beni confiscati, ai sensi dell’ar-
ticolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno
1992, n. 306, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356,
all’esito di procedimenti iscritti nel regi-

stro di cui all’articolo 335 del codice di
procedura penale prima del 13 ottobre
2011. Il riferimento al tribunale del luogo
che ha disposto la confisca, contenuto nei
medesimi articoli, deve intendersi relativo
al giudice del luogo che ha disposto la
confisca nel processo penale di cui all’ar-
ticolo 666, commi 1, 2 e 3.

2. Nell’ipotesi di confische divenute
definitive prima dell’entrata in vigore della
presente legge i creditori indicati all’arti-
colo 1, commi 198 e 205, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, a pena di deca-
denza, possono proporre, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, domanda di ammissione
del credito ai sensi dell’articolo 58, comma
2, del decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, sempre che non abbiano già avan-
zato tale istanza e questa sia stata dichia-
rata inammissibile.

ART. 32.

(Disciplina transitoria sulle competenze
dell’Agenzia nazionale).

1. Dalla data di entrata in vigore della
presente legge e per un periodo di diciotto
mesi dalla predetta data l’Agenzia nazio-
nale per l’amministrazione e la destina-
zione dei beni sequestrati e confiscati alla
criminalità organizzata esercita i compiti
di cui all’articolo 110, comma 2, lettere d)
ed e), del decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 159, limitatamente ai beni confi-
scati in via definitiva. In tali casi, la
competenza in merito all’amministrazione
dei beni fino al decreto di confisca defi-
nitiva, ivi compresa l’amministrazione dei
beni sequestrati nel corso dei procedi-
menti penali indicati nel medesimo arti-
colo 110, comma 2, lettera c), è attribuita
all’autorità giudiziaria.

2. Le disposizioni di cui al comma 1
non si applicano alle gestioni dei beni
confiscati in via non definitiva, assunte
dall’Agenzia nazionale per l’amministra-
zione e la destinazione dei beni sequestrati
e confiscati alla criminalità organizzata, in
corso alla data di entrata in vigore della
presente legge.
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ALLEGATO 4

Interrogazione 5-03442 Iori: Sulla tutela del rapporto tra genitori e
figli in relazione alle condizioni di reclusione.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione indicata in oggetto
si chiede articolatamente di conoscere dal
Ministro della Giustizia quali iniziative
intenda assumere per garantire la piena
attuazione dei principi sanciti dalla « Carta
dei figli di genitori detenuti », sottoscritta
il 21 marzo 2014.

Le tematiche investite dal quesito in-
volgono valori e toccano punti di massimo
interesse per l’azione del Ministero, sicché
appare doveroso – in premessa – rivolgere
un particolare ringraziamento agli Onore-
voli interroganti che, con la loro richiesta,
offrono l’occasione per operare una rico-
gnizione tanto degli strumenti normativi,
che della concreta attuazione che si regi-
stra in materia.

Il sistema penale appresta una parti-
colare tutela ai primari interessi del mi-
nore al corretto sviluppo psico-fisico ed
alla continuità del legame affettivo con il
genitore detenuto, e proprio la consape-
volezza della inadeguatezza degli spazi
negli Istituti Penitenziari alla piena ed
effettiva tutela dei predetti valori ha con-
dotto all’introduzione della legge 21 aprile
2011 n. 62, che ha previsto – a decorrere
dal 1o gennaio 2014 – l’istituzione di
strutture nuove, appositamente dedicate
all’accoglienza di genitori in esecuzione
penale con prole al seguito, all’interno
delle quali realizzare un trattamento co-
munitario ispirato a quello familiare e teso
alla valorizzazione della genitorialità. Fac-
cio riferimento agli istituti a custodia at-
tenuata per madri detenute (c.d. ICAM) ed
alle case-famiglia protette.

Tali nuove strutture si differenziano tra
loro sia per il relativo status, sia per la

posizione giuridica dei soggetti che sono
destinate ad accogliere: gli ICAM sono,
infatti, istituti penitenziari previsti a be-
neficio delle donne indagate o imputate
sottoposte alla misura della custodia cau-
telare che siano incinte o madri di prole
di età non superiore a 6 anni, nonché per
i condannati genitori di bambini sino ai 10
anni di età che stiano scontando la pena
in attesa di maturare i requisiti per ac-
cedere alla detenzione domiciliare; le case-
famiglia protette sono, invece, strutture di
accoglienza collocate al di fuori del cir-
cuito penitenziario, e destinate a genitori
nei cui confronti è stata disposta la misura
degli arresti domiciliari ed a genitori am-
messi alla detenzione domiciliare ex arti-
colo 47-ter od alla detenzione speciale ex
articolo 47-quinquies dell’Ordinamento
Penitenziario.

Con decreto del Ministro della giustizia
in data 8 marzo 2013, adottato in attua-
zione della legge citata, sono state definite
le caratteristiche delle case-famiglia pro-
tette ed è stata prevista la possibilità che
il Ministro della Giustizia stipuli conven-
zioni con gli enti locali, volte ad indivi-
duare le strutture residenziali da utilizzare
a tal fine.

In attuazione della prevalente finalità
di tutelare gli interessi ed i diritti dei
minori ed agevolare lo svolgersi dei loro
rapporti familiari, il decreto indica la
collocazione delle case-famiglia protette in
località dove sia possibile l’accesso ai ser-
vizi territoriali, sociosanitari ed ospeda-
lieri, sì da garantire la fruizione di una
rete integrata a sostegno dei soggetti coin-
volti.
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Nella stessa direzione muove la Carta
dei figli dei genitori detenuti, sottoscritta il
21 marzo 2014 dal Ministro della Giusti-
zia, dall’Autorità Garante per l’infanzia e
l’Adolescenza e dal Presidente dell’Asso-
ciazione Bambinisenzasbarre Onlus, rico-
noscendo formalmente il diritto dei mino-
renni alla continuità del legame affettivo
con il genitore detenuto e, nel contempo,
ribadendo il pieno diritto all’esercizio
della genitorialità.

Siffatto Protocollo d’intesa – che ha
validità di due anni – rappresenta una
assoluta novità nell’ambito dell’Unione Eu-
ropea a tutela dei diritti dei 100 mila
bambini e adolescenti che fanno ingresso
nelle carceri italiane.

Il Protocollo d’intesa trova applicazione
non solo per i minorenni in visita negli
Istituti penitenziari (per maggiorenni), ma
anche per i figli di genitori detenuti negli
Istituti penali minorili.

Il codice di procedura penale, peraltro,
all’articolo 275, comma IV, limita la pos-
sibilità di disporre la custodia cautelare in
carcere nei confronti di indagato genitore
di figli di età non superiore a sei anni
conviventi ad ipotesi di esigenze cautelari
di eccezionale rilevanza, mentre la legge
n. 62 del 2011 prevede le particolari mo-
dalità di esecuzione delle misure cautelari
personali consistenti negli arresti domici-
liari presso « una casa famiglia protetta » e
nella « custodia cautelare in istituto a
custodia attenuata per detenute madri ».

L’ordinamento penitenziario inoltre –
come noto – prevede gli istituti della
detenzione domiciliare e della detenzione
domiciliare speciale (articoli 47-ter e 47-
quinquies) finalizzati a garantire la cura e
l’assistenza dei figli minori, consentendo
alle condannate madri di prole di età non
superiore a dieci anni di scontare la pena
residua fino a quattro anni, oppure il
residuo di maggior pena al di fuori del
circuito penitenziario.

La citata legge 62/2011 prevede anche,
in tema di assistenza e visita dei genitori
detenuti ai figli infermi, che, in caso di
imminente pericolo di vita o di gravi
condizioni di salute del figlio minorenne, il
genitore detenuto ha diritto di recarsi a

visitare il figlio previo provvedimento del
magistrato di sorveglianza o, nei casi d’ur-
genza, anche del direttore del carcere. E
tale diritto di assistenza al figlio mino-
renne infermo è esteso, nei casi di figli di
età inferiore a 10 anni, anche all’accom-
pagnamento alle visite mediche specialisti-
che relative a gravi condizioni di salute.

Più di recente, è da segnalare, sul piano
delle iniziative di riforma della normativa
vigente, che il Consiglio dei Ministri del 29
agosto 2014 ha approvato un disegno di
legge, proposto dal Ministro della Giusti-
zia, recante « Modifiche alla normativa
penale, sostanziale e processuale, e ordi-
namentale per il rafforzamento delle ga-
ranzie difensive e la durata ragionevole dei
processi, oltre che all’ordinamento peni-
tenziario per l’effettività rieducativa della
pena », che contiene la delega al Governo
per la modifica della disciplina vigente (nel
termine di un anno): in tema di riforma
dell’ordinamento penitenziario, tra i prin-
cipi e criteri direttivi a cui ci si dovrà
attenere nell’attuare la delega legislativa,
vengono valorizzati le relazioni familiari
dei soggetti detenuti ed il riconoscimento
del diritto all’affettività.

Per quanto attiene all’interesse fonda-
mentale del minore residente in Italia a
mantenere la convivenza con il genitore
cittadino straniero condannato, si ricorda
come l’articolo 19, comma 2, lettera c) del
TU in materia di immigrazione preveda il
divieto di espulsione per lo straniero che
sia convivente con parente entro il se-
condo grado o con il coniuge, di naziona-
lità italiana; tale divieto è esteso anche ai
casi di espulsione disposta a titolo di
sanzione sostitutiva o alternativa alla de-
tenzione, stante l’espresso richiamo con-
tenuto nel comma 9 dell’articolo 16. Inol-
tre, il predetto Testo Unico prevede anche,
al comma 3 dell’articolo 31, che il Tribu-
nale per i minorenni, per gravi motivi
connessi con lo sviluppo psicofisico e te-
nuto conto dell’età e delle condizioni di
salute del minore che si trova nel terri-
torio italiano, può autorizzare l’ingresso o
la permanenza del familiare, per un pe-
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riodo di tempo determinato, anche in
deroga alle altre disposizioni di tale testo
unico.

Se questo è l’ambito normativo di ri-
ferimento, le informazioni assunte presso
le competenti articolazioni ministeriali of-
frono il quadro della concreta applica-
zione degli istituti finalizzati alla tutela dei
beni-interessi predetti.

Sono state chieste informazioni al com-
petente Dipartimento per la Giustizia Mi-
norile, nonché all’Autorità Garante per
l’infanzia e l’Adolescenza ed all’Associa-
zione Bambinisenzasbarre Onlus, con le
quali il Ministero della Giustizia ha sot-
toscritto il citato Protocollo d’intesa.

Al riguardo l’Associazione Bambinisen-
zasbarre Onlus ha evidenziato « la neces-
sità che all’interno dell’atteso piano di
riforma della giustizia vengano destinate
risorse finanziarie a sostegno di progetti
pilota che realizzino concretamente il Pro-
tocollo d’intesa e i lavori di monitoraggio
della sua effettiva applicazione » ed ha
allegato alcuni dati « della seconda edi-
zione della ricerca europea di Bambini-
senzasbarre Cope (children of Imprisoned
Parents) che fotografa la situazione carce-
raria italiana rispetto al tema dei “bambini
e carcere” »; dati che la Associazione ri-
ferisce di avere già rappresentato in sede
parlamentare – specificatamente in data
23 luglio 2013 – in occasione di una
audizione presso la Commissione Diritti
umani del Senato.

La Direzione Generale per l’attuazione
dei provvedimenti giudiziari, assunte in-
formazioni dai 18 Istituti penali minorili
presso cui vengono ristretti i minori autori
di reato, ha riferito come, negli Istituti
penali per minorenni (IPM), la tutela dei
diritti dei minori con genitori detenuti e
quella dei genitori detenuti sia ampia-
mente soddisfatta in quanto viene offerta
ampia possibilità di coltivare il legame
affettivo tra genitori – madri e padri – e
figli a prescindere dalla condizione di
detenzione dei genitori ed a prescindere
dal genere.

Dalla ulteriore documentazione perve-
nuta si evince, inoltre, che viene sempre
assicurata tempestivamente – e comunque

entro una settimana dall’arresto – la pos-
sibilità di svolgere colloqui visivi e telefo-
nici tra genitori detenuti e figli e, nella
maggior parte dei casi, oltre i limiti tem-
porali stabiliti dagli articoli 37 e 39 del
decreto del Presidente della Repubblica
230/00; che i colloqui visivi si svolgono
sempre in spazi idonei, anche all’aperto,
nel rispetto della privacy dei figli e dei
genitori detenuti; che i colloqui non com-
portano praticamente tempi di attesa; che
viene assicurato il supporto del personale
educativo e di altri operatori interni ed
esterni agli IPM, con modalità appropriate
all’età dei bambini in visita e, talvolta,
offrendo attività ludiche, nonché agevo-
lando i genitori detenuti – ove giuridica-
mente consentito – nell’usufruire di per-
messi premio all’esterno al fine di man-
tenere e coltivare il legame affettivo con i
figli. Inoltre, è stata sempre assicurata la
possibilità ai genitori detenuti di assistere
i figli nei casi di ricovero ospedaliero che
si sono verificati.

Alla data del 28 agosto 2014, risulta-
vano essere presenti negli Istituti Peniten-
ziari Minorili n. 325 detenuti, di cui n. 31
genitori detenuti con figli minorenni, 27
maschi e 4 femmine. I dati citati circo-
scrivono, dunque, la modesta incidenza di
siffatte situazioni nel contesto della Giu-
stizia Minorile.

Significative peraltro sono alcune delle
iniziative locali a cui il ministero guarda
con attenzione, tra le quali, a titolo di
esempio, va menzionata quella che a breve
sarà attivata dall’Istituto di Potenza per
favorire il mantenimento di legami affet-
tivi tra i detenuti ed i loro familiari: il
progetto, denominato « Housing » e pro-
mosso dalla Cooperativa Walden Two di
Potenza in collaborazione con il volonta-
riato locale, prevede la possibilità – per le
famiglie di detenuti che risiedono in luoghi
distanti dal capoluogo lucano – di usu-
fruire di una struttura abitativa ubicata
nei pressi dell’Istituto Penitenziario Mino-
rile dove poter effettuare colloqui con i
congiunti ristretti in permesso premio.

Da una ricognizione effettuata presso
tutte le strutture operative è – in buona
sostanza – risultato che molte delle strut-
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ture presenti sul territorio hanno adottato
prassi virtuose. Ed il Ministero è inten-
zionato a provvedere, all’esito della fase di
monitoraggio, ad estendere a tutto il ter-
ritorio nazionale le prassi migliori.

Tutto ciò per quanto attiene alla giu-
stizia minorile.

Quanto ai detenuti maggiorenni ed alle
loro attuali possibilità di accesso alle strut-
ture alternative, deve, in linea generale,
osservarsi come la loro realizzazione abbia
subito rallentamenti e ritardi, imputabili –
per gli ICAM – alla necessità di procedere
a complesse progettazioni e ristruttura-
zioni per garantire la conformità delle sedi
individuate al dettato della nuova legge;
per le case-famiglia protette, si è, invece,
registrata una certa difficoltà, da parte
degli Enti Locali, alla loro realizzazione,
stante la mancanza di finanziamenti stan-
ziati ad hoc.

Allo stato attuale, gli ICAM funzionanti
completamente sono tre, e precisamente:
l’I.C.A.M. di Milano (di fatto operativo fin
dal 2007 e formalizzato con recente de-
creto ministeriale del 2 settembre 2013),
che ospita – allo stato – 6 mamme con 7
bambini al di sotto dei tre anni di età;
l’I.C.A.M. di Venezia – servente anche le
esigenze della regione Emilia Romagna –
entrato in funzione lo scorso 4 luglio e che
può ospitare fino a 12 detenute madri con
prole, che vede allo stato presenti 1 madre
con 1 bambino di quattro anni e mezzo;
l’I.C.A.M. di Senorbì, in Sardegna, istituito
con decreto ministeriale del 12 giugno
2014 – in grado di ospitare sei detenute
madri e un detenuto padre – che attual-
mente risulta vuoto.

Nelle restanti Regioni, sono in corso di
realizzazione alcuni rilevanti progetti, tra
i quali si segnalano quello della regione
Campania, oggetto di protocollo di intesa
sottoscritto con il Ministero volto a desti-
nare la struttura di Lauro ad I.C.A.M per
accogliere anche l’utenza delle regioni
Abruzzo e Molise.

Per completezza di informazione, si
rappresenta che alla data del 4 settembre
2014 erano presenti negli istituti peniten-
ziari del Paese n. 32 detenute madri con
n. 33 bambini al seguito, oltre alle pre-

senze negli ICAM come sopra riportate
(complessivamente 7 mamme e 8 bam-
bini).

Quanto alle Case Famiglia Protette,
sono stati ripetutamente sensibilizzati i
Provveditorati regionali ad intraprendere
ogni utile iniziativa di impulso e di con-
fronto con gli Enti Locali cui è demandato
il compito di individuare gli edifici idonei.

Tra le iniziative attualmente già avviate,
meritano segnalazione il « Progetto Nazio-
nale Di Accoglienza Delle Donne Dete-
nute » con figli fino a sei anni predisposto
dalla Caritas italiana insieme ai Centri
diocesani Migrantes e all’Ispettorato dei
Cappellani delle carceri italiane, che assi-
cura una rete di strutture di accoglienza
disponibili su tutto il territorio nazionale
e cura con grande impegno un piano di
intervento che, tenendo conto della posi-
zione giuridica delle detenute madri, pre-
dispone percorsi personalizzati in grado di
garantire il reinserimento nella società; il
PROTOCOLLO D’INTESA « ACCO-
GLIENZA MADRI DETENUTE », sotto-
scritto il 18 dicembre 2013 tra il Provve-
ditorato regionale per il Piemonte e la
Valle D’Aosta e l’Associazione Comunità
Papa Giovanni XXIII per facilitare e mo-
nitorare il futuro inserimento di detenute
madri presso le CASE FAMIGLIA gestite
da detta associazione nella regione Pie-
monte e su tutto il territorio nazionale; il
progetto, predisposto dal Provveditorato
regionale per il Lazio, per il finanziamento
e la realizzazione di una casa-famiglia
protetta con fondi provenienti da dona-
zioni private, progetto nel quale sono se-
gnalati anche gli enti del privato sociale
disponibili alla gestione della struttura; e,
da ultimo, va ricordata anche la decisione,
adottata nel Lazio dall’Assessorato alla
sicurezza, di destinare gli immobili confi-
scati alla mafia non solo ad I.C.A.M., ma
anche a « case famiglia protette » previa
concessione degli stessi ai Comuni con
precisa destinazione d’uso.

Riguardo, invece, alla tutela dei minori
che accedono al carcere per l’esercizio del
diritto di visita, anche negli istituti ordi-
nari è in corso una attenta opera di
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sensibilizzazione per l’attuazione delle di-
sposizioni contenute nel Protocollo di In-
tesa.

Al fine di evitare che il protocollo possa
rimanere una mera dichiarazione d’in-
tenti, è stata prevista l’istituzione di un
Tavolo permanente, composto da rappre-
sentati delle Autorità firmatarie del docu-
mento, avente, tra l’altro, lo scopo di
svolgere un monitoraggio periodico sulla
sua attuazione; tavolo che, riunitosi una
prima volta lo scorso mese di luglio, ri-
prenderà i lavori entro il corrente mese. Il
DAP ha, comunque, nel frattempo invitato
i Provveditori regionali sia a valorizzare
presso le singole Direzioni l’alta finalità
che si intende raggiungere, sia a divulgare
e condividere le iniziative già in atto o in
fieri, chiedendo di segnalare eventuali dif-
ficoltà che dovessero presentarsi alla piena
realizzazione di quanto previsto nel pro-
tocollo. È stato, altresì, svolto un monito-
raggio inteso ad accertare l’esistenza o la
prevista realizzazione di ludoteche per i
colloqui (essenziali almeno nelle Case di
reclusione) e di « spazi bambini » (qualora
i colloqui non avvengano in ambienti ap-
positamente dedicati); la realizzazione di
« spazi bambini » nelle sale di attesa (ove
non sia operativo il servizio di prenota-
zione dei colloqui); la previsione di collo-
qui anche in fasce pomeridiane e nei
giorni festivi per non ostacolare la fre-
quenza scolastica; il numero dei minori
che accedono al carcere per esercitare il
diritto di visita.

In attesa della completa acquisizione ed
elaborazione di tali dati, l’Istituto Supe-
riore di studi Penitenziari – in aderenza a
quanto previsto dall’articolo 4 del proto-
collo di Intesa – ha previsto, nel piano
annuale della formazione 2014, corsi di
aggiornamento del personale sulla « qua-
lità dell’esecuzione penale » incentrati sul
tema dell’affettività in carcere. In partico-
lare, è stata prevista una specifica forma-

zione del personale per assicurare ade-
guata assistenza ai minorenni ed alle fa-
miglie durante le visite ai congiunti dete-
nuti.

A conferma di come l’Amministrazione
riconosca fondamentale importanza alla
tutela dei legami familiari e genitoriali dei
reclusi, si osserva, infine, come numerosi
siano stati gli interventi finalizzati a sol-
lecitare la revisione delle prassi organiz-
zative e degli spazi comuni (sale colloqui,
aree verdi, sale di attesa) frequentati dalle
famiglie dei detenuti, con particolare rife-
rimento ai bambini in visita, mediante
realizzazione di interventi strutturali di
rimozione di barriere e schermature nelle
sale colloqui della maggior parte degli
Istituti Penitenziari del territorio. Sono
state, inoltre, attrezzate aree verdi con
giochi per bambini ed allestite ludoteche
con presenza di animatori in numerose
realtà, con esperienze educative condotte
in autonomia o in attuazione di conven-
zioni con Associazioni (Telefono Azzurro,
Bambinisenzasbarre), ed altri organismi
attivi nel settore della tutela dell’infanzia;
il tutto anche al fine di ottemperare alle
prescrizioni CEDU.

Il complesso degli interventi operati e
l’impegno ad ottimizzarne ulteriormente i
risultati ci auguriamo che rassicurino gli
Onorevoli interroganti riguardo la mas-
sima priorità che il Ministro della Giusti-
zia riserva al delicato equilibrio, in termini
di minor sacrificio, tra diritti fondamentali
della persona e – soprattutto – dei minori
ed esigenze di sicurezza della collettività.
Ribadisco comunque la piena disponibilità
anche a valutare qualsiasi proposta o
contributo concreto verrà dalle Forze par-
lamentari, non solo sul piano delle inizia-
tive normative, ma anche su quello della
concreta attuazione della legislazione e dei
protocolli, oltre che per il reperimento
delle necessarie risorse.
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